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La moda in crisi tra illegalità e caporalato. Il grido d�allarme Ł partito da 
Treviso con il convegno �Il lato oscuro del reshoring � Il tema del giusto 
compenso nella supply chain�, promosso da Confartigianato. Dai dati 

forniti durante le assise, risulta che il 30% delle aziende del settore Ł illegale, 
con operai pagati pochi euro e senza tutele. Una concorrenza sleale che sta mi-
nando il comparto moda della Marca Trevigiana. 
«Parliamo tanto di caporalato in agricoltura», ha detto Giuliano Secco, presiden-
te provinciale della Comunità Tessili e della Federazione Moda Confartigianato 
Veneto, «ma dimentichiamo quello ben piø esteso nella moda. I laboratori cinesi 
con lavoratori sottopagati stanno strangolando gli artigiani del territorio. E questo 
nell�indifferenza generale».
In provincia risultano quattro laboratori irregolari gestiti da cinesi ogni tremila abi-
tanti. «Per questo noi chiediamo in Veneto», rilancia Secco, «una legge regionale 
analoga a quella varata dalla Regione Toscana per arginare l�illegalità nel distretto 
di Prato». Il settore moda pesa molto nell�economia della Marca Trevigiana. Tre-
viso, con le sue 965 aziende, Ł la seconda provincia del Veneto, dopo Vicenza, e 
vanta un export che vale 2,4 miliardi di euro. Il trend Ł tuttavia negativo: nel 2018 
le aziende trevigiane erano 1006. I lavoratori impegnati nel comparto in provincia 
sono 7.500. Di questi, ha calcolato Confartigianato, il 10% lavora �in nero�.
Il Veneto, con cinquemila aziende, delle quali quattromila artigiane, Ł terzo in Ita-
lia, dopo Lombardia e Toscana. Le aziende contoterziste sono tremila. Tra labo-
ratori illegali e contraffazione, il mercato sommerso erode circa 80 mila posti di 
lavoro sul suolo nazionale.
«Volete capire la gravità del problema?», ha rilanciato Vendemiano Sartor, presi-
dente di Confartigianato Imprese Marca Trevigiana. «Pensate a cosa succede nel 
Prosecco, e a come funziona la �liera della moda. Nel mondo del vino il valore 
aggiunto rimane a chi fa l�uva. ¨ una �liera equilibrata, in cui guadagna l�enoteca 

LA CRISI 
DELLA MODA
ILLEGALITÀ E CONCORRENZA 
SLEALE LE PRINCIPALI CAUSE 
Confartigianato da Treviso ha lanciato il grido di allarme e una proposta: anche in Veneto una legge 
regionale come quella varata dalla Regione Toscana per arginare l�illegalità nel distretto di Prato

	  Treviso, con le 
sue 965 aziende,  
Ł la seconda provincia 
del Veneto, dopo 
Vicenza, e vanta un 
export che vale 2,4 
miliardi di euro. I 
lavoratori impegnati 
nella Marca Trevigiana 
sono 7.500. 
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Dopo i saluti di Vendemiano Sartor, presidente Confar-
tigianato Imprese Marca Trevigiana, il convegno ha di-

segnato il contesto di riferimento con l�intervento di Enrico 
Quintavalle dell�Uf�cio studi Confartigianato su �La �liera 
della moda in Italia�. 
A seguire Deborah Lucchetti, coordinatrice Campagna Abi-
ti Puliti, sul tema �Uscire dalla povertà nelle �liere globali 
della moda�.
La seconda sezione dell�incontro Ł stata dedicata alle pro-
poste. 
Per l�occasione ha portato la sua testimonianza Flora Leo-
ni, assessore alla Sicurezza Urbana e Mobilità di Prato, che 
si Ł soffermata in particolare sull�applicazione dell�articolo 
603bis del Codice Penale che ha riscritto il reato di interme-
diazione illecita. 
Altra testimonianza Ł arrivata da �Un�esperienza concreta: 
Progetto Quid�, presentato da Silvia Scaramuzza, respon-
sabili delle relazioni istituzionali della Cooperativa Quid. 
Le conclusioni sono state af�date a Giuliano Secco, pre-
sidente provinciale Comunità tessile e di Confartigianato 
Moda Veneto, che ha lanciato l�esplicita richiesta di un nuo-
vo quadro normativo, e a Fabio Pietrella, di Federazione 
Moda Confartigianato. 

RELATORI E TEMI

che ricarica il prezzo della bottiglia, ma 
guadagna anche l�agricoltore che ven-
demmia. Se parliamo di abbigliamento, 
scarpe, occhiali e accessori, invece, il 
prodotto �nale costa molto caro al con-
sumatore, mentre chi lavora non ha il 
giusto compenso. La qualità non viene 
pagata a chi la fa. Ci guadagna il mar-
chio globale che si limita alle attività di 
marketing e poco altro». I �contratti 
pirata�, tuttavia, non sono solo quelli 
delle sartorie �orientali�, ma anche di 
aziende italiane che si rivolgono ai la-
boratori cinesi per alcune lavorazioni, 

magari ex imprenditori che ora si oc-
cupano di controllo qualità o di retail. 
Alla piaga dell�illegalità si aggiunge un 
mercato in forte trasformazione. «Sta 
vivendo un momento di crisi generale 
iniziata dopo le ferie», conferma il pre-
sidente Secco che Ł titolare a Badoere 
della Tiemme. «la fascia medio-alta di 
prodotto inizia a essere delocalizzata, 
perchØ i Paesi africani e arabi hanno ac-
quisito nel tempo nuove professionali-
tà, si sono perfezionati e possono offri-
re buona qualità a prezzi accessibili. Il 
problema in Italia Ł il costo del lavoro».
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«Il valore del su misura�. Que-
sto il �lo conduttore della s�-
lata di moda organizzata da 

Confartigianato Imprese Marca Trevi-
giana. Un appuntamento realizzato, il 
17 ottobre in Camera di Commercio 
a Treviso, con il sostegno dell�Ente e 
dell�Ebav, che ha presentato le creazio-
ni di 14 maestri artigiani della sartoria 
e dell�ore�ceria. 
«L�arte sartoriale per esempli�care il 
processo creativo che genera valore», 
spiega il presidente Vendemiano Sar-
tor, «trasmette la profondità di un per-
corso in grado di armonizzare in modo 
originale i gesti propri della tradizione 
con quelli dell�innovazione nella scelta 
dei materiali, nelle tecnologie per la 
realizzazione di capi. ¨ la dimostrazio-
ne che per mantenersi, una tradizione 
deve essere costantemente reinventata 
e reinterpretata grazie all�immaginazio-
ne e alla sperimentazione. Creatività, 
personalità, determinazione e visione: 
i tratti fondamentali degli imprendito-
ri artigiani che durano nel tempo. Un 
patrimonio che la nostra Associazione 
s�impegna a custodire per la crescita 
del nostro territorio». 
La s�lata di Treviso ha mostrato la ca-
pacità della moda si elevarsi a testimo-
nial di un artigianato che rappresenta 
l�evoluzione e la tradizione, elemento 
fondamentale in un progetto creativo 
che privilegia il nuovo. La s�lata Ł stata 
anche l�occasione per ricordare il gran-

de maestro sartoriale asolano Daniele 
Berdusco, scomparso di recente.

FAVOLE 
Stilista di un mondo da favola. ¨ Lu-
cia Daniotti, titolare dell�atelier Fa-
vole, nato nel 1983 dalla passione per 
gli abiti da sposa. L�abito d�eccellenza 
per la donna, quello che piø incarna 
il proprio io, la propria femminilità e 
bellezza. 
Le sue creazioni sono uniche, tutte rea-
lizzate a mano come opere d�arte che 
si rispettino. Negli anni il laboratorio Ł 
cresciuto, ma il gusto dell�artigianalità 
e della sartorialità non subisce il corso 
delle mode, si perfeziona con l�espe-
rienza. � Vittorio Veneto, via Giulio 
Pastore, 66 � Web: favole.com � Tel. 
0438 940254.

MAGLIFICIO GIRARDI
Il Magli�cio Girardi nasce nel 1971 a 
Morgano come laboratorio artigianale 
per la produzione per terzi. Dal 1998 
realizza una propria linea di capi di alta 
qualità prodotti totalmente all�interno 
del proprio stabilimento, che vengono 
esportati e venduti al pubblico presso 
lo spaccio aziendale. 
Sotto la guida delle famiglie Crosato e 
Girardi il magli�cio Ł divenuto un pun-
to di riferimento nella produzione di 
maglieria per i piø importanti marchi 
della moda internazionale. � Morgano, 
via Castellana, 25 � Web: magli�ciogi-
rardi.it � Tel. 0422 73696. 

TESSITURA LA 
COLOMBINA
Tessitura La Colombina inizia la sua 

LA SFILATA DEI TESTIMONIAL 
DELL�ARTIGIANATO SU MISURA
Appuntamento dell�Associazione a Treviso, con 14 aziende trevigiane del tessile e dell�ori�ceria 
che rappresentano il virtuoso connubio tra la migliore tradizione e la grande innovazione
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storia con Angelo Colombo nel 1895. 
Dalla lavorazione del baco da seta ai 
tessuti di lana, �no alla creazione del 
marchio Nicki Colombo, che sviluppa 
linee pregiate di accessori moda, usan-
do �lati accoppiati in jacquard e in-
tarsio. Una storia di famiglia per un�a-
zienda che oggi studia e realizza tessuti 
classici e innovativi, ricreando antiche 
lavorazioni e tecniche di tessitura arti-
gianale. Vanta collaborazioni con i de-
signer Goffrey B. Small, Liliana Milani 
e il sarto Elidiano Zuccato. � Badoere 
di Morgano, piazza Indipendenza, 9 � 
Web: tessituralacolombina.com � Tel. 
0422 739715. 

MAGLIERIA MASO
Maglieria Maso Ł nata nel 1960 per 
l�intraprendenza di Adelina Maso che 
all�interno della propria abitazione ha 
messo a disposizione alcune stanze per 
la produzione di capi di abbigliamento 
di maglieria esterna da donna, per con-
to di aziende della moda. 
Nel 2009 nasce lo stabilimento ad alta 
tecnologia e si avvia il passaggio ge-
nerazionale nella gestione. Maglieria 
Maso Ł partner capace di realizzare 
qualsiasi idea, sia di aziende che di pri-
vati nello spaccio aziendale. � Revine 

Lago, via Strada dei Laghi 64/B � Web: 
maglieriamaso.it � Tel. 0438 929060.

NICOLA PELLETTERIE
Nicola Pelletterie dal 1970 propone nel 
suo atelier a Ponte di Piave un vasto 
assortimento di capi uomo-donna in 
pelle, tessuto, shearling, oltre a pellic-
ce ed accessori, creazioni su misura e 
personalizzate. 
Tutte confezioni altamente artigianali 
ed uniche per andare incontro ai de-
sideri dei clienti. Sono utilizzati mate-
riali ricercati e naturali che durano nel 
tempo. 
Un marchio rinomato per lo stile e l�e-
sclusività, un� eccellenza del Made in 
Italy. � Ponte di Piave, via della Vitto-
ria, 16/B � Web: nicolapelliccerie.it � 
Tel. 0422 853207.

SORELLE ZARDO
Si chiama Pret a Porter, dal 2007 ope-
ra a Caerano San Marco con il mar-
chio �Sorelle Zardo�. Realizza capi da 
donna, per la maggior parte su misura, 
con lavorazioni sartoriali di classe. Una 
reinterpretazione moderna delle lavo-
razioni artigiane tradizionali. 
Ha clienti sparsi per l�Italia, attirati dal-
le creazioni eleganti e sportive, che si 
possono indossare a tutte le ore. Utiliz-

za tessuti italiani, con l�eccellenza della 
seta di Serica 1870, e gli abiti sono tutti 
lavorati a mano. � Caerano San Marco, 
via G. Mazzini, 10 � Web: sorellezardo.
it � Tel. 0423 650577.

SARTENA
La tradizione diventa futuro. Sartena Ł 
un�impresa familiare nata nel 1982. ¨ 
specializzata nella manifattura sarto-
riale di capi spalla uomo donna, capi 
cerimonia, tight, smoking, frac. 
Il sostegno dei davanti dei capi Ł an-
cora oggi ottenuto, secondo la tradizio-
ne sartoriale, con un canape composto 
da �bre vegetali e lana per garantire la 
morbidezza e la perfetta vestibilità. Sar-
tena offre anche un servizio completo 
di modellistica, sdifettamento prototipi 
e sviluppi. � Caerano San Marco, Via 
Montegrappa, 144 � Web: sartena.com 
� Tel. 0423 858576.

SCUDRERA 
Ha creato e lanciato il brand Bianca-
lancia, collezione di abbigliamento 
femminile. ¨ Scudrera Srl di Quarto 
d�Altino. La proposta del brand Ł un 
total look realizzato prevalentemente 
in maglia con complementi di tessuto 
e pelle. Un lifestyle all�insegna dello 
smart, easy, chic. I punti di forza dell�a-
zienda, �essibilità e proattività, hanno 
portato Scudrera a esportare il 75% 
della produzione in Asia, Medio Orien-
te, Russia, Europa, Stati Uniti e Centro 
America. � Quarto d�Altino, via Abate 
Tommaso, 57 � Web: biancalancia.it � 
Tel. 0422 825113. 

STYLING MARYA
Nasce nel 1977 nella stanza dell�abita-
zione della titolare Maria. Styling Ma-
rya oggi ha uno stabilimento che pro-
duce maglieria di pregio esportata in 
numerosi Paesi europei ed extra euro-
pei. La sua mission Ł offrire un prodot-

L�intervento del presidente Sartor
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to di qualità, alla moda e durevole nel 
tempo senza dover rinunciare alla pro-
pria identità territoriale. La sua mano-
dopera quali�cata quotidianamente si 
adopera per realizzare modelli esclusivi 
che raccontano una storia di etica e ri-
spetto per la dimensione umana. � Bre-
da di Piave, Via del Lavoro, 2 � Web: 
stylingmarya.it � Tel. 0422 600122.

TONELLO
Il marchio Tonello nasce nel 2001 dal-
la famiglia Tonello che, con 50 anni di 
esperienza nel settore sartoriale ma-
schile, ha dato forma a una linea di 
capispalla uomo e donna, resi esclusivi 
dallo stile inconfondibile e dall�accura-
tezza dei dettagli. 
I capi Tonello hanno un�anima: i loro 
contenuti e le loro forme moderne 
vengono realizzati da due generazioni 
all�interno dell�azienda. 
Oggi Tonello propone anche il servi-
zio MyTonello per la realizzazione di 
un guardaroba personale tutto Tonello 
style e T-Jacket. � Cornuda, Via dell�In-
dustria, 65 � Web: tonello.net � Tel. 

0423 630072. 

BALLIANA GIOIELLI
L�azienda Balliana Gioielli Ł una realtà 
artigiana di seconda generazione, pre-
sente da oltre 50 anni a Vittorio Veneto. 
I gioielli vengono progettati e realizzati 
per soddisfare i desideri del cliente te-
nendo conto dello stile e della persona-
lità di chi li indossa. 
L�utilizzo delle tecniche di lavorazione 
tradizionali dell�ore�ceria, oltre alla 
cura assoluta nella scelta dei materiali 
e delle pietre preziose, consentono di 
creare opere uniche e originali, apprez-
zate e riconosciute anche da una clien-
tela internazionale. � Vittorio Veneto, 
Viale della Vittoria, 219 � Tel. 0438 
53897.

GUERRETTA 
GIOIELLERIA 
Tre generazioni di ora� e orologiai. 
Gioielleria Guerretta ha una storia di 
99 anni nel laboratorio di Roncade. 
Produce linee di monili, seguendo 
e reinterpretando le tendenze della 
moda, come anche prodotti unici, in 

base alle richieste dei clienti. Tutti ca-
ratterizzati dall�originalità artigiana. 
Tra le attività, anche il restauro e la ri-
parazione di orologi antichi e di pregio. 
La famiglia Guerretta gestisce un ne-
gozio anche a San Stino di Livenza. � 
Roncade, Via Roma, 115 � Tel. 0422 
707103. 

PIÙ ORO
Il laboratorio Piø Oro nasce dall�idea 
del maestro orafo Ugo Bissoni e si in-
sedia a Pieve di Soligo nel 1989. Rea-
lizza gioielli unici o piccole produzioni 
in serie, capaci d�incontrare i gusti piø 
raf�nati, spaziando dallo stile classico a 
quello piø moderno. 
Le tecniche variano a seconda delle 
esigenze creative, dalla moderna lavo-
razione a cera persa a quella a lastra. Il 
laboratorio offre inoltre un servizio di 
restauro, riparazione e produzione di 
articoli promozionali. � Pieve di Soligo, 
Via Garibaldi, 44 � Web: laboratorio-
gioielleriapiuoro.it � Tel. 0438 980168.

SANDONÀ ARGENTERIE
L�amore per l�argento accompagna la 
famiglia Sandonà �n dal 1830. 
Quattro generazioni di maestri argen-
tieri, apprezzati per la qualità delle 
opere e il talento creativo. 
Dalla riproduzione di oggetti antichi 
alle sperimentazioni, �no alla creazione 
di preziose lavorazioni per intenditori 
in Italia e all�estero. 
Con Aurelio Sandonà inizia la collabo-
razione con i laboratori che forniscono 
la Santa Sede. 
Per il Giubileo realizza l�aggancio del 
razionale che Giovanni Paolo II ha in-
dossato nella celebrazione di apertura 
della Porta Santa. � Treviso, via Carlo 
Alberto, 50 � Web: sandonaargenterie.
it � Tel. 0422 540846. 
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Dire e fare sostenibilità. La scuo-
la di politica �Partecipare il 
presente� di Treviso ha dedica-

to al tema il ciclo di conferenze autun-
nali. Con un sottotitolo emblematico: �Il 
mondo che cambia con il tuo esempio�. 
�Partecipare il presente�, di cui 
Confartigianato Impresa Marca 
Trevigiana Ł parte costituente insieme ad 
altre 18 associazioni, porterà i contenuti 
della sostenibilità anche nelle scuole 
superiori di tutta la provincia con un 
ciclo di lezioni in collaborazione con il 
Campus di Treviso dell�Università Ca� 
Foscari e agli studenti che interverranno 
al ciclo di incontri saranno riconosciuti 
dei crediti formativi.
Al centro del primo incontro, l�8 ottobre  
a Treviso, la sostenibilità in economia, 
che può essere de�nita come la capacità 
di generare una crescita di lungo periodo 

senza ridurre le risorse a disposizione 
delle generazioni successive. 
Il 7 novembre il tema affrontato Ł 
�Lavoro e welfare: quale sostenibilità?�, 
af�dato a Leonardo Becchetti, docente di 
Economia Politica all�Università di Roma 
Tor Vergata. In questo caso, attorno alla 
sostenibilità si incrociano situazioni 
diverse e per certi aspetti paradossali: le 
nuove tecnologie potrebbero minacciare 
i posti di lavoro e la denatalità dei 
Paesi occidentali potrebbe non essere 
compensata dall�innovazione e dalla 
tecnologia.
Terzo appuntamento il 19 novembre, 
sempre alle 20.30 in Camera di 
Commercio, con �Il capitale sociale: 
infrastruttura per la sostenibilità dello 
sviluppo�. 
Interviene Daniele Marini, docente 
di Sociologia dei processi economici 

all�Università di Padova. Il progresso 
economico, materiale, si fonda e 
si alimenta su un insieme di fattori 
intangibili e immateriali: �ducia, 
coesione e capitale sociale. Senza di 
questi non c�Ł la sostenibilità per uno 
sviluppo equilibrato.
Incontro di chiusura, il 3 dicembre al 
Teatro Sant�Anna, S. Maria del Rovere 
a Treviso, con la conferenza - spettacolo 
multimediale �Terra Felix. 
Per un�ecologia delle relazioni�, con 
Duccio Canestrini, antropologo, 
giornalista e scrittore. 
Di fronte ai cambiamenti, adoperarsi 
con intelligenza e con empatia vuol dire 
sì ispirarsi a un�economia circolare, ma 
anche privilegiare l�ascolto, l�accettazione 
delle diversità, i rapporti umani paci�ci. 
CioŁ praticare un�ecologia dei rapporti 
umani, nel nostro vissuto quotidiano.

�SOSTENIBILITÀ�, I MILLE
VOLTI DELLA MODERNITÀ
La scuola di politica �Partecipare il presente� di Treviso ha dedicato al tema il ciclo 
di conferenze autunnali e degli incontri nelle scuole superiori di tutta la provincia
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Treviso fanalino coda per numero d�imprese per giudice. ¨ il dato piø 
eclatante che emerge dal rapporto 2019 sulla giustizia redatto da Con-
fartigianato Imprese Veneto. La provincia Treviso Ł in testa alla classi�ca 

delle province venete sul tema. Ciascun giudice trevigiano Ł chiamato a farsi 
carico di 1.810 realtà produttive (meno 1.69% rispetto al 2018 in cui se ne con-
tavano 1.841). Un primato negativo che colloca Treviso che si mantiene anche 
considerando il rapporto giudice-abitanti: 18.111 a fronte di un media veneta 
pari a 13.326 e una nazionale di 8.710. Treviso raddoppia di gran lunga la media 
del Paese. 
«Non possiamo permetterci che a Treviso ci sia un giudice civile ogni 22.754 abi-
tanti», fa notare Vendemiano Sartor, presidente di Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana, «un rapporto superiore del 54.7% rispetto alla media nazionale, e ogni 
2.274 imprese (+53.2% rispetto alla media italiana). Questa situazione della giusti-
zia civile penalizza l�economia di un territorio che ha nella manifattura la sua speci-
�cità e nelle esportazioni il suo valore aggiunto. Al di là dei proclami sulla riforma 
della giustizia, puntuali ad ogni governo, Ł urgente per le realtà produttive e i citta-
dini della Marca che gli organici della giustizia vengano celermente implementati.»
Altra nota dolente, infatti, Ł il tasso di scopertura, cioŁ quanti giudici mancano 
rispetto all�organico stabilito. Ed Ł in particolare la giustizia civile trevigiana a sof-
frirne. Si contano infatti solo 39 giudici, di cui 27 ordinari e 12 onorari, contro i 
46 previsti in pianta organica. Di fatto, un tasso di scopertura del 14.3% contro il 
10,7% veneto e l�11,3% del sistema Paese.
Scendendo piø nel dettaglio, il 61% dei giudici trevigiani opera nella giustizia ci-
vile, il 28,8% nel penale e il 10% si interessa di materie correlate al lavoro. Questa 
fotogra�a rileva la predominanza, sia rispetto al veneto che all�Italia, del �civile�. 
Treviso ha inoltre la migliore percentuale di giudici del lavoro rispetto a Veneto e 
Italia. Un�evidenza che conferma, da una parte la minore propensione a delinque-

LA GIUSTIZIA 
A TREVISO
TRA CARENZE DI ORGANICO
E SEGNI DI MIGLIORAMENTO 
«Non possiamo permetterci che a Treviso ci sia un giudice civile ogni 22.754 abitanti», dice il 
presidente Vendemiano Sartor, «una situazione che penalizza l�economia della Marca Trevigiana»

	  Ciascun giudice 
trevigiano Ł chiamato 
a farsi carico di 1.810 
realtà produttive.
Il 61% dei giudici 
trevigiani opera nella 
giustizia civile, il 
28,8% nel penale e il 
10% si interessa di 
materie correlate 
al lavoro
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re, ma dall�altra la vivacità economica 
della Marca Trevigiana. 
Ciò incide negativamente sulle cause 
civili sia aperte che pendenti. Nel 2018 
quelle aperte sono state 19.721, contro 
la media veneta di 16.151 e quella na-
zionale di 13.908. 
Dato positivo nella Marca, comunque, 
Ł la riduzione delle cause aperte che 
nel 2017 erano 21.191, una riduzione 
di 1.470 cause, pari a meno 7%. Dati 
che collocano Treviso al quarto posto 
della classi�ca provinciale veneta. 
Passando alle cause pendenti, in Trevi-
so nel 2018 erano 16.814, dato che la 
posizione al terzo posto tra le province 
venete. 
La media regionale Ł di 13.403 e quel-
la italiana Ł di 14.967. Anche in questo 
ambito si rileva una contrazione rispet-
to al 2017 di 1.504 casi, pari a meno 
8,2%.
Nonostante le carenze di organico, 
l�ef�cienza della macchina della giusti-
zia civile trevigiana Ł confermata dalla 

riduzione dei tempi medi dei procedi-
menti, passati da 300 giorni del 2017 ai 
284 del 2018, performance di gran lun-
ga migliore di quella nazionale attestata 
ai 369 giorni. 
In concreto, cittadini e imprese trevi-
giane devono attendere il 23% di tem-
po in meno, ben tre mesi, per avere una 
sentenza. 
«Facciamo plauso ai giudici trevigiani 
per il loro impegno a ridurre i tempi 
dei procedimenti», dice il presidente 
Sartor, «ma si tratta di piccoli segnali 
che ancora non incidono in maniera 
determinante sui tempi della giusti-
zia. Un fattore che ha ricadute negati-
ve non solo sulla vita dei cittadini, ma 
anche sulla competitività delle nostre 
aziende, chiamate a confrontarsi sui 
mercati globali». 
La Marca si colloca poi al quarto po-
sto della classi�ca regionale per tasso 
di scopertura nell�ambito dei giudici di 
pace, pari al 46%, con sette giudici ef-
fettivi a fronte dei 13 previsti in pianta 

organica. 
¨ la seconda provincia veneta per nu-
mero di abitanti in capo a ciascun giu-
dice di pace, ovvero 126.774, piø 160% 
rispetto alla media nazionale. Mentre 
scende al terzo gradino del podio se 
si correlano giudici di pace e imprese. 
In questo caso ciascuno ne ha in dote 
12.671, piø 157.6% rispetto alla media 
nazionale.
«La nostra Associazione guarda con fa-
vore a qualsiasi riforma che acceleri i 
tempi della giustizia», Ł la conclusione 
di Vendemiano Sartor. «In particolare 
auspichiamo che per il processo civi-
le siano ridotti i casi in cui il tribuna-
le giudica in commissione collegiale e 
che vengono �ssati tempi piø stringenti 
per la �ssazione delle udienze. Altro 
aspetto sono poi i limiti ai casi in cui 
sia possibile ricorrere in appello. Senza 
dimenticare di arrivare all�obbligo del 
deposito telematico degli atti e alla no-
ti�ca dei documenti con posta elettro-
nica certi�cata».

 

 

 

 

IL FONDO SANI.IN.VENETO PERMETTE LA TUTELA PER GLI IMPRENDITORI E I LORO FAMIGLIARI ADERENDO A SANI.IN.AZIENDA.  PER INFORMAZIONI ED 
ADESIONI E’ POSSIBILE CONTATTARE LO SPORTELLO SANINVENETO DI CONFARTIGIANATO IMPRESE MARCA TREVIGIANA AL NUMERO 0422.433300 
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Dall�economia circolare al riuso dei materiali, �no all�edilizia �off-site�. 
Sono le nuove s�de e opportunità per il �pianeta casa� che sono state 
affrontate nel convegno del 5 ottobre a Mogliano Veneto. Appuntamento 

voluto dalle quattro federazioni di mestiere (Edilizia, Impiantisti, Legno Arredo e 
Serramentisti) che si pre�ggono di delineare i nuovi scenari riguardanti il settore 
casa offrendo anche uno scorcio di quelle che sono oggi le preferenze del consu-
matore verso il bene casa, con un focus speci�co sul tema dell�economia circolare 
in edilizia e sull�edilizia off-site per offrire alle imprese informazioni utili per futuri 
investimenti e opportunità.
Sullo sfondo anche la recente legge regionale che punta a diminuire il consumo 
di suolo rilanciando il recupero dell�enorme parco di edi�ci esistenti, con il 
rafforzamento del concetto di abbattimento, aiutato dai crediti edilizi. 
Ne hanno parlato Sergio Maset, direttore IDEA (�Quali le aspettative del 
consumatore sul bene casa?�), Eleonora di Maria dell�Università di Padova 
(�Economia circolare in edilizia�), Thomas Miorin, presidente di REbuild 
(�Edilizia off-site: sviluppi e primi passi per il Veneto�), ai quali si sono aggiunte 
le testimonianze di Albino Angeli, amministratore delegato XLam Dolomiti, e di 
Claudio Pozza, amministratore delegato di Pozza Matteo & C.
«Per un settore in trasformazione dopo anni di crisi», ha spiegato Thomas Miorin, 
«la parola d�ordine Ł innovazione. L�ibridazione dei processi produttivi tra fabbrica 
e cantiere ha impatti economici e sociali profondi. Si abbassano i costi, cresce 
l�af�dabilità nei tempi di consegna e negli standard produttivi, con ricadute su 
qualità, comfort e sicurezza. Questo percorso Ł una s�da che può essere giocata ad 
armi pari dalle piccole e medie imprese con, addirittura, qualche vantaggio in piø 
rispetto a quelle di grandi dimensioni meno attente alla possibilità di cogliere le 
opportunità del cambiamento tecnologico». 
�Il mercato piø interessante per l�off-site Ł quello della rigenerazione del 

PIANETA CASA
NUOVE SFIDE
ECONOMIA CIRCOLARE, RIUSO 
MATERIALI, EDILIZIA OFF-SITE 
Un convegno a Mogliano Veneto ha affrontato i nodi e le opportunità dell�edilizia in Veneto, alle prese 
con l�evoluzione tecnologica. Un�iniziativa di Edilizia, Impiantisti, Legno Arredo e Serramentisti

	   L�ibridazione 
dei processi produttivi 
tra fabbrica e cantiere 
ha impatti economici 
e sociali profondi, 
in questo modo i 
abbassano i costi, 
cresce l�affidabilità 
nei tempi di consegna 
e negli standard 
produttivi 
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patrimonio edilizio esistente, stimato 
in 18 mln di unità immobiliari in 
Italia», ha fatto notare Paolo Bassani, 
presidente provinciale e regionale della 
Categoria Edilizia.  
«PoichØ non Ł possibile immaginare lo 
spostamento di migliaia di famiglie, nØ 
tantomeno considerare la demolizione 
di intere parti di città, la soluzione piø 

ef�ciente Ł quella di proporre modelli 
tecnologicamente capaci di una 
tempistica di cantiere estremamente 
ridotta».

I NUMERI IN VENETO
DEL �PIANETA CASA�
In occasione del convegno di Mogliano, 
l�uf�cio studi di Confartigianato 

Imprese Veneto ha presentato una 
fotogra�a del �pianeta casa�. In Veneto 
le quasi 96 mila imprese impegnate 
in questo comparto, una azienda su 
cinque in Regione, danno lavoro a un 
piccolo esercito di 313.500 persone. 
Il peso del comparto Ł pari al 49,3%, 
nell�artigianato: 62.301 attività e 
134.500 addetti. Dei quattro settori 
che lo compongono, il piø importante Ł 
quello dell�edilizia con 41.000 imprese 
artigiane seguito dagli impiantisti 
12.877, legno e mobili, 5.923 e i 
serramentisti con 2.431. 
A livello territoriale le tre province 
Verona (13.043 imprese e 26.700 
addetti), Padova (12.424 e 26.269) e 
Treviso (11.520 e 27.079) sono quelle 
con il maggior numero d�imprese e 
addetti e assieme pesano il 60% del 
totale sia delle aziende che degli addetti 
artigiani.

Per edilizia off-site si intende il si-
stema tecnologico che permette la 

realizzazione di elementi costruttivi in 
un luogo diverso da quello dell�edi�cio 
de�nitivo, sul quale saranno montati 
in un secondo momento. 
Si possono realizzare off site diverse 
componenti, da elementi della strut-
tura a unità abitative complete di �ni-
menti. Si possono avere per esempio 
sistemi bidimensionali, come pannelli 
o telai, che abbiano lo scopo di de�nire 
la struttura o di costituirne elementi di 

isolamento. Oppure si possono avere 
elementi strutturali come pali di fon-
dazione, pilastri, muri portanti, scale, 
solai. Addirittura si possono fabbrica-
re fuori cantiere servizi igienici, cucine, 
facciate, impianti meccanici, elettrici e 
idraulici.
Tale tipologia di costruzione Ł utile per 
ottimizzare i processi cantieristici, ma 
anche per ridurre i costi e diminuire 
la presenza umana sul cantiere, con 
ricadute positive per la sicurezza sul 
lavoro.

COS�¨ L�EDILIZIA �OFF-SITE�
COSTRUIRE FUORI DAL CANTIERE
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Scoperto in Veneto un traf�co ille-
cito di scarti tessili in sacchi neri. 
«L�assenza di una regolamenta-

zione chiara sull�end of waste favorisce 
l�illecito», commenta Giuliano Secco, 
presidente provinciale e regionale della 
Categoria Tessile. «Subito regolamen-
to nazionale end of waste per i residui 
e cascami di lavorazione che darebbero 
impulso anche a economia circolare».
L�indagine Ł stata portata avanti dai 
Carabinieri forestali di Modena che 
hanno scoperto un traf�co illecito 
di ri�uti speciali, provenienti da 
Prato, di scarti tessili abbandonati in 
capannoni industriali tra Veneto ed 
Emilia Romagna. Questi ri�uti venivano 
classi�cati illecitamente, per eludere i 
controlli, come materia prima secondaria 
o sottoprodotto e stoccati in sacchi neri 
dentro a capannoni abbandonati. Sono 
così stati sequestrati 9.000 metri cubi 
di ri�uti speciali, ma gli investigatori 
ritengono che il quantitativo sia di molto 
superiore.
Confartigianato nazionale da 
mesi denuncia l�assenza di una 
regolamentazione chiara sull�end 
of waste e l�attuale confusione sulle 
competenze autorizzative di Stato e 
Regioni ha paralizzato le attività di 
riciclo e riutilizzo dei ri�uti creando 
gravi problemi a 525.000 imprese 
artigiane di numerosi settori, dall�edilizia 
al tessile, dalla lavorazione del legno 
alla meccanica, all�impiantistica �no al 
comparto alimentare. Si tratta di una vera 

e propria emergenza che sta bloccando 
la transizione verso l�economia circolare 
in Italia. 
«¨ inutile continuare a parlare di 
economia circolare e ambiente in tv e 
sui giornali se poi, quando si arriva ai 
livelli decisionali, non si decide e anzi 
si mettono ulteriori paletti: si rischia di 
prenderci in giro», attacca il presidente 
Secco. «Sono decine di migliaia le 
tonnellate annue di materiali tessili che, 
per la legge sono ri�uti ma che invece, 
se opportunamente trattati, potrebbero 
essere reimpiegati per la produzione 
di nuovi capi e tessuti. Materiali che 
troppo spesso oggi restano nel circuito 
dei �ri�uti� solo per le complessità 
autorizzative e gestionali».
Di recente Confartigianato ha chiesto 
all�ottava Commissione Ambiente, 

territorio e lavori pubblici della Camera, 
di consentire alle Regioni di autorizzare 
il riciclo caso per caso, nel rispetto della 
direttiva europea sui ri�uti.
«Occorre trovare il coraggio e la 
lungimiranza per decidere qualcosa di 
veramente concreto in tema di economia 
circolare», conclude Secco. «Si dica 
chiaramente cosa può essere de�nito 
ri�uto e cosa sottoprodotto, che si tratti 
di lana, cotone o poliestere. Occorre 
eliminare un eccesso di burocrazia ancora 
esistente in materia, come conferma il 
fatto che non solo per il tessile ma per 
tutte le attività che producono ri�uti 
da poter riutilizzare, a oggi si preferisce 
ancora smaltirli piuttosto che entrare 
nel ginepraio e nelle responsabilità del 
riutilizzo».

SCARTI TESSILI IN SACCHI NERI
SCOPERTO TRAFFICO ILLECITO
Confartigianato denuncia l�assenza di una regolamentazione chiara sull�end of waste. L�attuale 
confusione sulle competenze autorizzative di Stato e Regioni ha paralizzato le attività di riciclo 
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Preoccupazione anche nella Mar-
ca Trevigiana per i dazi statuni-
tensi sull�agroalimentare. Colpi-

ti prodotti �iconici� del �made in Italy�, 
dal prosciutto al pecorino passando per 
il Grana Padano. Il  prezzo di quest�ul-
timo, per il consumatore �nale statuni-
tense, passerebbe da 2,15 a 15 dollari al 
chilo. Un elenco che rischia di aumen-
tare dato che non Ł ancora de�nito con 
precisione. 
Una mazzata per il Veneto che ha ben 
376 prodotti agroalimentari tradizionali, 
32 eccellenze a marchio europeo, 6.716 
imprese artigiane alimentari, 28.500 di-
pendenti e, nel 2018 quasi 613 milioni e 
mezzo di euro di export verso gli USA.

«Numeri straordinari dell�immenso 
�giacimento� food economy del nostro 
artigiano, messo a repentaglio da questa 
nuova escalation sui dazi», commenta 
Vendemiano Sartor, presidente Confar-
tigianato Imprese Marca Trevigiana. 
Verso gli Stati Uniti il Veneto vende so-
prattutto bevande (vino e prosecco in 
primis) 454 milioni e mezzo di euro in 
crescita anche nell�ultimo anno (+6%), 
seguito da altri prodotti alimentari 49 
milioni di euro, i prodotti da forno 46 
milioni, prodotti lattiero caseari con ol-
tre 31 milioni. 
«E c�Ł un pericolo ancora maggiore», 
fa notare il presidente Sartor. «Se i dazi 
autorizzati dal Wto per il dossier Airbus 

sono un�eredità di amministrazioni pre-
cedenti, il presidente Donald Trump ha 
minacciato di aprire un altro fronte ben 
piø recente contro le importazioni di 
auto tedesche. Anche in quel caso la no-
stra economica �nirebbe nel tritacarne». 
Si stima, infatti, che il 30% di una 
Volkswagen, Bmw e Mercedes sia fatto 
di componenti fabbricati in Lombardia, 
Veneto, Emilia � Romagna. Metalmecca-
nica, ma anche pelli e tessuti e parti in 
plastica. «Per ora l�Europa tenterà la via 
del negoziato», conclude Sartor, «ma se 
questo non dovesse funzionare le con-
tromisure saranno ovvie: ai dazi ameri-
cani si risponderà con dazi europei. E a 
perderci saranno tutti». 

AGROALIMENTARE E AUTO 
A RISCHIO PER I DAZI USA
La preoccupazione del presidente Vendemiano Sartor per gli annunciati provvedimenti 
che rischiano di penalizzare, e non certo poco, anche l�economia della Marca Trevigiana

Divisioni Ateco 2007  2017  2018  % var. % rank

CA110-Bevande  428.880.274  454.441.283  74,1 6,0  6

CA108-Altri prodotti alimentari 33.471.522 48.983.605  8,0 46,3 4 

CA107-Prodotti da forno e farinacei 41.113.624 46.227.239 7,5 12,4 5 

CA105-Prodotti delle industrie lattiero-casearie 32.305.848 31.252.217 5,1 - 3,3 7

CA106-Prodotti della lavorazione di granaglie, 
amidi e prodotti amidacei 12.277.539 11.500.862 1,9 - 6,3 8

CA101-Carne lavorata e conservata e prodotti 
a base di carne 11.114.561 9.763.346 1,6 -12,2 9 

CA103-Frutta e ortaggi lavorati e conservati 4.703.867 7.457.945 1,2 58,5 1 

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 3.158.107 2.355.552 0,4 -25,4 10 

CA109-Prodotti per l�alimentazione degli ani-
mali 699.215 1.088.748 0,2 55,7 3 

CA102-Pesce, crostacei e molluschi lavorati e 
conservati 261.328 408.974 0,1 56,5 2

Totale 567.985.885 613.479.771 100 8,0 - 
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ANovità in arrivo per le casalin-
ghe e per coloro che svolgono 
attività domestiche: una poliz-

za contro gli infortuni in casa
Come funziona l�assicurazione casa-
linghe 2019? Quali sono i requisiti per 
accedervi? Qual Ł la scadenza per il 
pagamento del premio? Analizziamo 
nei dettagli tale forma assicurativa e le 
novità introdotte.
L�assicurazione per le casalinghe, intro-
dotta dalla Legge 493/1999, Ł e resta 
obbligatoria, anche se non tutti i po-
tenziali interessati lo sanno, e va rinno-
vata entro il 31 gennaio di ogni anno.  
Si tratta di nove milioni di persone, di 
cui molte casalinghe per scelta.
Il premio assicurativo passa da 12,91 a 
24,00 euro. 
La platea degli assicurati si allargherà 
perchØ dovranno pagare la polizza ca-
salinghe e af�ni con un�età compresa 
tra i 18 e 67 anni che prestano lavoro 
domestico in modo abituale ed esclusi-
vo senza vincoli di subordinazione.

CAMBIA LA 
VALUTAZIONE 
DEL DANNO
Variano le rendite che l�Inail ricono-
sce agli assicurati in caso di infortunio 
domestico. La legge di Bilancio 2019, 
infatti, ha abbassato la percentuale di 
inabilità che dà diritto alla rendita, pas-
sata dal 27% al 16%.
Per gli infortuni piø gravi, che supe-
rano la percentuale del 16%, si ha di-
ritto a una rendita e al riconoscimento 

dell�assegno per assistenza personale 
continuativa nei casi di quotidiana ne-
cessità di assistenza.
Per gli infortuni piø gravi, che superano 
la percentuale del 16%, si ha diritto a 
una rendita e al riconoscimento dell�as-
segno per assistenza personale conti-
nuativa nei casi di quotidiana necessità 
di assistenza.Con il Decreto ministeria-
le del 31 gennaio 2006, l�assicurazione 
Ł stata estesa anche ai casi di infortunio 
mortale: a partire dal 17 maggio 2006 
viene corrisposta una rendita a ciascu-
no dei superstiti, calcolata con le stesse 
modalità stabilite per l�assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro.

CHI ¨ OBBLIGATO 
A STIPULARE 
L�ASSICURAZIONE 
CASALINGHE?
La legge stabilisce che Ł obbligato ad 
assicurarsi contro gli infortuni in ambi-
to domestico chi: 
�	 ha un�età compresa tra i 18 e i 67 

anni compiuti (invece che 65);
�	 svolge il lavoro per la cura dei com-

ponenti della famiglia e della casa; 
�	 non Ł legato da vincoli di 

subordinazione; 
�	 presta lavoro domestico in modo 

abituale ed esclusivo.
Si devono assicurare: 
�	 gli studenti anche se studiano e di-

morano in una località diversa dalla 
città di residenza e che si occupano 
dell�ambiente in cui abitano; 

�	 tutti coloro che, compiuti i 18 anni, 

lavorano esclusivamente in casa per 
la cura dei componenti della fami-
glia (ad esempio ragazzi e ragazze in 
attesa di prima occupazione);

�	 i titolari di pensione che non hanno 
superato i 67 anni; 

�	 i lavoratori in mobilità; 
�	 i cittadini stranieri che soggiornano 

regolarmente in Italia e non hanno 
altra occupazione; 

�	 i lavoratori in cassa integrazione 
guadagni; 

�	 chi svolge un�attività che non copre 
l�intero anno (lavoratori stagionali, 
lavoratori temporanei, lavoratori a 
tempo determinato). 

CHI NON DEVE PAGARE 
L�ASSICURAZIONE 
CASALINGHE?
¨ invece escluso dall�obbligo 
assicurativo: 
�	 chi ha meno di 18 anni o piø di 67 

anni,
�	 i lavoratori socialmente utili, 
�	 i titolari di borse lavoro, gli iscritti 

a un corso di formazione e/o a un 
tirocinio, 

�	 il lavoratori part time, 
�	 preti e altri religiosi. 
Sono esonerati dal pagamento del pre-
mio assicurativo contro gli infortuni in 
ambito domestico le persone in con-
dizioni economiche precarie, ovvero 
coloro che hanno un reddito personale 
complessivo lordo �no a 4.648,11 euro 
e/o fanno parte di un nucleo familiare 
il cui reddito complessivo lordo non 

L’ASSICURAZIONE CASALINGHE
TUTTE LE NOVITÀ DELLA POLIZZA INFORTUNI IN CASA
Come funziona l�assicurazione casalinghe 2019? Quali sono i requisiti per accedervi? Qual Ł 
la scadenza per il pagamento del premio? Interessa una platea di nove milioni di persone, 
di cui molte casalinghe per scelta. Il premio assicurativo  passa da 12,91 a 24,00 euro all�anno
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CCon l�articolo 20 del DL n. 4 
del 28 gennaio 2019, converti-
to in Legge  il 28 marzo 2019, 

n. 26, sono state  introdotte ulteriori 
possibilità di riscatto, in via sperimen-
tale per il triennio 2019-2021 e nella 
misura massima di cinque anni.
Tra queste anche quella di riscattare 
periodi non coperti da contribuzione 
precedenti all�entrata in vigore del De-
creto e può essere esercitata da assicu-
rati privi di anzianità contributiva al 31 
dicembre 1995.
Periodi non coperti da contribuzione.
Per i soggetti privi di anzianità assicu-
rativa al 31 dicembre 1995 e non tito-
lari di trattamento pensionistico viene 
introdotta � in via sperimentale per il 
periodo 2019-2021 � la possibilità di 
riscattare i periodi non coperti da con-
tribuzione, precedenti all�entrata in vi-
gore del decreto, che si collocano tra il 
primo e l�ultimo contributo versato o 
accreditato. 

PERIODI NON COPERTI 
DA CONTRIBUZIONE
Per i soggetti privi di anzianità assicu-
rativa al 31 dicembre 1995 e non tito-
lari di trattamento pensionistico viene 
introdotta � in via sperimentale per il 
periodo 2019-2021 � la possibilità di 
riscattare i periodi non coperti da con-
tribuzione precedenti all�entrata in vi-
gore del decreto che si collocano tra il 
primo e l�ultimo contributo versato o 
accreditato. 
I periodi oggetto di riscatto possono 

essere anche non continuativi e non 
possono essere superiore a cinque anni 
complessivi. Possono essere riscattati, 
in tutto o in parte (nella misura massi-
ma di cinque anni anche non continua-
tivi), i periodi successivi al 31 dicembre 
1995 e precedenti al 29 gennaio 2019.
L�eventuale acquisizione di anziani-
tà assicurativa anteriore al 1° gennaio 
1996 determina l�annullamento d�uf�-
cio del riscatto già effettuato, con resti-
tuzione dell�onere al soggetto che lo ha 
versato senza riconoscimento di mag-
giorazioni a titolo di interessi.
Ulteriore condizione per l�accesso alla 
facoltà in esame Ł che il bene�ciario 
non sia già titolare di un trattamento 
pensionistico diretto, in qualsiasi ge-
stione pensionistica obbligatoria. I pe-
riodi oggetto di riscatto sono pari�cati 
a periodi di lavoro.

COME SI PAGA
L�onere di riscatto può essere versato 
in un�unica soluzione, o in un massimo 
di 120 rate mensili, ciascuna di importo 

non inferiore a 30 euro, senza applica-
zione di interessi per la rateizzazione. 
La facoltà in questione può essere eser-
citata a domanda dell�assicurato o dei 
suoi superstiti o dei suoi parenti ed af-
�ni entro il secondo grado. .

QUANTO COSTA
¨ determinato in base ai criteri già 
�ssati dal comma 5 dell�articolo 2 del 
Decreto legislativo 30 aprile 1997 n. 
184 ed Ł solo a percentuale in base 
all�aliquota della gestione interessata, 
se artigiano o dipendente, e riferita alla 
retribuzione (o reddito) degli ultimi 12 
mesi meno remoti.
Nel montante contributivo, per il cal-
colo successivo della pensione, andrà 
accreditato un valore pari all�aliquota 
della gestione interessata e alla retribu-
zione effettiva utilizzata a base del con-
teggio dell�onere stesso per ogni anno 
riscattato.

COME FARE 
LA DOMANDA
La domanda si presenta online all�Inps 
attraverso il servizio dedicato o tramite 
gli uf�ci del Patronato Inapa. 
Per i lavoratori del settore privato l�o-
nere per il riscatto di cui al comma 1 
può essere sostenuto dal datore di lavo-
ro dell�assicurato destinando, a tal �ne, 
i premi di produzione spettanti al lavo-
ratore stesso. In questo caso, l�onere Ł 
deducibile dal reddito d�impresa e da 
lavoro autonomo.

FACOLTÀ DI RISCATTO: COSA CAMBIA
UNA RECENTE LEGGE INTRODUCE NUOVE POSSIBILITÀ
Per i soggetti privi di anzianità assicurativa al 31 dicembre 1995 e non titolari di trattamento 
pensionistico viene introdotta � in via sperimentale per il periodo 2019-2021 � la possibilità 
di riscattare i periodi non coperti da contribuzione precedenti all�entrata in vigore del decreto

	   La domanda 
si presenta online 
all�Inps attraverso 
il servizio dedicato 
o tramite gli uffici 
del Patronato 
Inapa

� �
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Anche in materia previdenzia-
le, così come avviene per altri 
servizi dello �Stato sociale�, il 

reddito del cittadino Ł da tempo uno 
degli elementi che condiziona la possi-
bilità di ottenere le prestazioni erogate 
dall�Inps e dagli altri enti previdenziali.
Assegni sociali, assegni familiari, tratta-
menti minimi e maggiorazioni di altro 
genere possono, infatti, essere erogate 
solo in presenza di particolari condi-
zioni di bisogno. In altri casi, poi, il 
reddito posseduto dal pensionato, pur 
consentendo il diritto alla pensione, 
ne comporta, così come avviene per le 
pensioni di reversibilità e per quelle di 
invalidità, una sua riduzione.
Di recente ha preso avvio la campagna 
RED e INVCIV 2019 dopo che l�Inps, 
con la �rma della convenzione,  ha at-
tivato la fase operativa e l�accesso tele-
matico per l�invio. Contestualmente ha 
postalizzato i solleciti della precedente 
campagna 2018.
La richiesta di dichiarazione reddi-
tuale, Campagna RED 2019, riguarda 
tutti i soggetti che bene�ciano di una 
prestazione collegata al reddito di età 
inferiore a 76 anni. 
Sono pertanto predisposti i seguenti 
modelli:
�	 RED 2019 orinari per i redditi 2018
�	 INVCIV 2019 ordinari per i redditi 

2018
�	 Solleciti RED 2018, relativa ai red-

diti 2017
�  Solleciti INVCIV 2017 sempre  rela-

tivi ai redditi 2017. 

CHI DEVE FARE 
LA COMUNICAZIONE
Il RED ordinario 2019 riguarda i sog-
getti bene�ciari di prestazioni pre-
videnziali e/o assistenziali, (quali, il 
trattamento minimo, la 14“, eccetera), 
collegate al reddito dei bene�ciari e dei 
loro familiari � che non dichiarano in-
tegralmente al �sco la situazione red-
dituale incidente sulle prestazioni in 
godimento � produrranno l�annuale di-
chiarazione (Modello RED) dei redditi, 
che incidono sulle prestazioni in godi-
mento, relativi all�anno reddito 2018. 
Il RED Solleciti 2018 interessa i sog-
getti che non hanno adempiuto all�ob-
bligo di dichiarazione nel corso della 
veri�ca ordinaria 2018 (cosiddetti �sol-
lecitati�) che produrranno la dichiara-
zione per l�anno reddito 2017. 
Con la Campagna INVCIV ordinaria 
2019 l�Istituto richiederà ai soggetti be-
ne�ciari di prestazioni assistenziali le 
informazioni indispensabili per la ve-
ri�ca della permanenza della titolarità 
del diritto alle prestazioni in godimen-

to (modelli ACC.AS/PS). In�ne, con 
la Campagna INVCIV Solleciti 2018 
l�Inps richiederà tali informazioni sol-
tanto ai soggetti non adempienti all�ob-
bligo di dichiarazione per l�anno 2017 
(cosiddetti �sollecitati� - Modelli icric 
frequenza, iclav).
Dal momento che sono state stipulate 
speci�che convenzioni per la fornitura 
delle informazioni da parte delle Am-
ministrazioni competenti, sono state 
escluse dal servizio af�dato ai CAF le 
dichiarazioni aventi a oggetto l�even-
tuale frequenza scolastica dei titolari di 
prestazioni assistenziali (ICRIC FRE-
QUENZA) e le informazioni relative 
all�eventuale svolgimento di attività 
lavorativa da parte dei titolari delle 
prestazioni di invalidità civile (ICLAV) 
avvenuti nell�anno 2018. La campagna 
2019 si concluderà il 28 febbraio 2020.
Il CAAF Ł a disposizione per la rac-
colta e l�invio delle dichiarazioni. Con-
tattare telefonicamente le sedi manda-
mentali Confartigianato per �ssare un 
appuntamento. 

LA CAMPAGNA RED E INVCIV 2019
CHI ¨ TENUTO A FARE LA COMUNICAZIONE ALL�INPS?
Assegni sociali, assegni familiari, trattamenti minimi e maggiorazioni di altro genere 
possono essere erogate solo in presenza di particolari condizioni di bisogno. Per questo 
l�Inps ha avviato la fase operativa e l�accesso telematico della campagna RED e INVCIV 2019
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«L�applicazione degli Indi-
ci Sintetici di Af�dabi-
lità �scale disorienta il 

mondo della piccola e media impresa». 
¨ un giudizio netto quello di Agostino 
Bonomo, presidente di Confartigianato 
Imprese Veneto. Dalle prime stime, ol-
tre il 37% delle oltre 290 mila imprese 
venete soggette allo strumento risulta 
insuf�ciente con un �voto� inferiore al 
�6�. «¨ come guidare al buio», prose-
gue Bonomo. «La piani�cazione �scale 
Ł impossibile e gli imprenditori stanno 
fermando gli investimenti. In questo 
momento non sappiamo ancora esat-
tamente quanto dovremo pagare per il 
2018, �guriamoci a voler ipotizzare gli 
importi per il 2019».   
Per questo Confartigianato ha chiesto 
al Governo che gli ISA siano solo og-
getto di monitoraggio per il biennio 
2018/2019, disinnescando la possibili-
tà che divengano strumenti di control-
lo e accertamento. E che sia avviato da 
subito un tavolo di sperimentazione 
con la presenza essenziale delle rappre-
sentanze datoriali, a partire da quelle 
artigiane.
Gli ISA, introdotti nel 2017, dopo ri-
tardi nell�elaborazione, nella messa a 
punto delle formule matematiche e nel-
la creazione del relativo software di cal-
colo, sono divenuti operativi solo alla 
�ne delo scorso giugno. Solo nel 2019 
sono stati oggetto di quattro provvedi-
menti dell�Agenzia delle Entrate, due 
circolari esplicative, tre decreti gover-

nativi e sette versioni del software di 
calcolo. Queste ultime rilasciate negli 
ultimi due mesi.
La principale conseguenza Ł stata un 
necessario procrastinarsi dell�attività 
di elaborazione delle dichiarazioni dei 
redditi che, nonostante la proroga dei 
versamenti al 30 settembre e di invio 
delle dichiarazioni al 2 dicembre 2019, 
sta tuttora impegnando assiduamente 
gli intermediari.
Ad ogni versione correttiva del softwa-
re Ł stato necessario monitorare l�even-
tuale modi�ca del voto, rispetto a quel-
lo ottenuto dal calcolo elaborato con la 
versione precedente. 
Altra incognita Ł la generale dif�coltà 
interpretativa dell�esito del voto. Pur 
trattandosi di un numero �secco� (da 
1 a 10), i fattori descrittivi che lo deter-
minano sono molteplici, ognuno con un 
proprio, ipotetico, signi�cato. Nonostan-

te molti ISA siano ancora da elaborare, 
da un primo screening, seppur grezzo, 
emerge come diversi contribuenti, che 
con gli studi di settore si assestavano su 
un consolidato esito di �congruità�, non 
raggiungano neanche il 6 ottenendo ad-
dirittura punteggi al di sotto del 4.
«Gli intenti fondanti degli ISA, per al-
tro apprezzati e condivisi», conclude il 
presidente di Confartigianato Imprese 
Marca Trevigiana Vendemiano Sartor, 
«di aiutare le aziende nella propria ge-
stione economica e di sempli�carne gli 
adempimenti �scali, rischiano di essere 
pesantemente disattesi da una applica-
zione così farraginosa dello strumento. 
Lo strumento per ora risulta opaco e 
contraddittorio e la sua applicazione 
sembra smentire gli obiettivi di �col-
laborazione� e �sempli�cazione� an-
nunciati dalla Agenzia delle Entrate al 
momento della introduzione». 

TREVISO. L�area ex Appiani dove ha sede l�Agenzia delle Entrate

ISA, IL VALZER DEI CAMBIAMENTI
TANTE MODIFICHE PER UNO STRUMENTO OPACO
Gli Indici sintetici di af�dabilità sono stati oggetto di ben 4 provvedimenti dell�Agenzia delle 
Entrate, 2 circolari esplicative, 3 decreti governativi e 7 versioni del software di calcolo solo 
quest�anno. Proroga dei versamenti al 30 settembre e rinvio delle dichiarazioni al 2 dicembre 

INFOSERVIZI  /  F ISCO
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MARAUTO
INFOSERVIZI  /  LAVORO

L�Inps ha emanato il 6 settem-
bre la circolare n. 121 con 
le istruzioni per la gestione 

degli adempimenti contributivi riferi-
ti all�aumento dell�addizionale Naspi 
(+0,50%) legato ai rinnovi dei contratti 
di lavoro a tempo determinato (dall�os-
servatorio lavoro dell�Associazione 
emerge che mediamente un rapporto 
di lavoro su cinque Ł a termine).
Le istruzioni, attese da oltre un anno, 
in applicazione dall�articolo 3, comma 
2, del DL 87/2018 �Decreto Digni-

tà�, sono valevoli per tutti i contratti 
a termine, anche in somministrazione, 
stipulati dal 14 luglio 2018 (data di en-
trata in vigore del Decreto). 
L�incremento della percentuale contri-
butiva dello 0,50% si aggiunge a quella 
già esistente (1,4%), e riguarda tutti i 
rinnovi dei contratti di lavoro a termi-
ne, ovvero, da quando l�iniziale con-

tratto raggiunge la scadenza �ssata (o 
successivamente prorogata) e le parti 
procedono alla sottoscrizione di un ul-
teriore contratto a tempo determinato.
Gli aumenti dovranno essere calcola-
ti per ciascun rinnovo come illustrato 
dall�Inps.
Per esempio nel caso in cui un contrat-
to a tempo determinato venga rinno-
vato per tre volte, il datore di lavoro 
interessato dovrà corrispondere il con-
tributo addizionale secondo le misure 
riportate nella tabella sottostante: 

Un importante chiarimento, contenuto 
nella circolare, riguarda i contratti privi 
di clausola iniziale, in quanto inferiori 
a 12 mesi. In tale ipotesi, nel caso di 
prolungamento oltre i 12 mesi con pri-
ma apposizione della causale, si tratta 
di proroga e non di rinnovo, senza ob-
bligo per il datore di lavoro di versa-
re il contributo aggiuntivo. L�aumento 

dell�importo Ł invece dovuto quando 
viene modi�cata una causale origina-
riamente apposta nel contratto. 
L�aumento del contributo Naspi si ap-
plica anche ai rapporti di lavoro a ter-
mine stagionale. Si precisa, infatti, che 
per i contratti a tempo determinato 
siglati nell�ambito di attività stagiona-
li non ricomprese dall�elencazione del 
DPR n. 1525/1963, o de�nite �stagio-
nali� dalla contrattazione collettiva, il 
contributo addizionale Naspi Ł dovuto. 
L�aumento degli importi del contribu-

to Naspi non si applica ai contratti di 
lavoro a tempo determinato che sono 
esclusi dall�applicazione dello stesso:  
�	 rapporti a tempo determinato de-

gli operai agricoli, per effetto delle 
previsioni dell�articolo 2, comma 3, 
della Legge n. 92/2012;

�	 i rapporti di lavoro contempla-
ti dall�articolo 2, comma 29, della 

AUMENTO DELL’ADDIZIONALE NASPI 
SI APPLICA SUI RINNOVI DEI CONTRATTI A TERMINE
Le istruzioni, attese da oltre un anno in applicazione del �Decreto Dignità�, valgono per tutti 
i contratti a termine, anche in somministrazione, stipulati dal 14 luglio 2018. L�Associazione 
contesta questa misura: i posti ��ssi� li crea il mercato e non l�ennesima riforma del lavoro 

CCNL METAL- 
MECCANICA 
ARTIGIANI 

COSTO MENSILE 
CONTRIBUZIONE 

AGGIUNTIVA 
PER TEMPO 

DETERMINATO 

OPERAIO 
3° LIVELLO 

OPERAIO 
4° LIVELLO 

OPERAIO 
5° LIVELLO 

  1.528,85 1.438,33 1.383,94 

 STIPULA 1,40% � 21,40 � 20,14 � 19,38 

 1° RINNOVO  1,90% � 29,05 � 27,33 � 26,29 

2° RINNOVO 2,40%  � 36,69  � 34,52 � 33,21

3° RINNOVO  2,90% � 44,34  � 41,71 � 40,13 
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Gli infortuni, o la malattia pro-
fessionale, gestiti dall�Inail, 
che interessano imprenditori 

(titolari e soci) o lavoratori dipenden-
ti, possono dare diritto a una cifra una 
tantum per danno biologico, o nei casi 
piø gravi, a una rendita mensile. 
Molto dipende dalla corretta analisi dei 
postumi e quindi dalla percentuale in-
validante riconosciuta. 
Può accadere che il percorso burocra-
tico per il riconoscimento di un�inden-
nità o rendita possa mettere in dif�-
coltà l�infortunato. Può veri�carsi che 
l�Istituto non si ritenga competente a 
gestire l�infortunio/malattia professio-
nale, negando la liquidazione. Oppure 

che riconosca un periodo di infortunio 
in modo difforme dall�effettiva guari-
gione. O che, pur riconoscendo di sua 
competenza l�evento, non consideri i 
postumi o li ritenga tali da non essere 
indennizzati.
Il mancato accoglimento o il suo par-
ziale riconoscimento, determinano in-
dennizzi inferiori a quelli a quelli cui si 
avrebbe diritto. 
¨ necessario pertanto per l�infortunato 
tutelarsi. In questi casi Ł possibile pre-
sentare ricorso avverso a tali decisioni 
dell�Inail tramite il Patronato Inapa 
che, con la collaborazione di medici del 
lavoro e di avvocati competenti, tutela 
gli infortunati e li assiste gratuitamente 

in sede amministrativa e se necessario 
in sede giudiziaria nell�eventuale con-
tenzioso con l�Istituto.
Per essere sicuri che l�Inail valuti i po-
stumi dell�infortunio in maniera corret-
ta e per dar modo al Patronato Inapa 
di gestire, intervenendo nel caso, tutte 
le fasi del dell�infortunio, Ł necessario 
conferirgli delega (modello 19) così 
che possa intervenire tempestivamente 
e che l�interessato non debba preoccu-
parsi di aspetti formali e burocratici 
che saranno gestiti al meglio.
Maggiori informazioni possono es-
sere richieste al Patronato Inapa pre-
sente in ogni sede mandamentale di 
Confartigianato.

Legge n. 92/2012, cioŁ i lavoratori 
assunti con contratto a termine in 
sostituzione di lavoratori assenti; i 
lavoratori assunti a termine per lo 
svolgimento delle attività stagiona-
li di cui al DPR n. 1525/1963; agli 
apprendisti;

�	 ai rinnovi dei contratti di lavoro a 
tempo determinato stipulati dalle 
pubbliche amministrazioni;

�	 ai rinnovi di contratti di lavoro 
domestico. 

Oltre alle esclusioni totali, vi sono poi 
speci�ci casi in cui Ł possibile bene�-
ciare della restituzione dell�importo 
erogato all�Inps: 
�	 trasformazione del contratto a tem-

po indeterminato; 
�	 assunzione del lavoratore a tempo 

indeterminato entro il termine di sei 
mesi dalla cessazione del preceden-
te contratto a termine. 

Per i rinnovi intervenuti da settembre 

2019, le maggiorazioni vanno regolate 
nel relativo �usso Uniemens del mese 
di riferimento.
Per la regolazione e la non semplice 
operazione di calcolo degli arretrati 
per tutti i rinnovi avvenuti dal 14 lu-
glio 2018 al 31 agosto 2019 c�Ł tempo 
�no al periodo di paga di ottobre 2019 
(termine così prorogato con messaggio 
Inps n. 3447 del 24 settembre 2019), 
evidenziando nel relativo �usso Unie-
mens i lavoratori per i quali Ł dovuta la 
maggiorazione. 
Questo aggravio del costo del lavoro, 
la cui entità ora si comincia calcolare e 
a versare all�Inps, Ł sempre stato cen-
surato da Confartigianato sin dai lavori 
preparatori al Decreto Dignità varato 
lo scorso anno.
Ancora oggi l�Associazione valuta que-
sta misura come af�ittiva perchØ i posti 
��ssi� li crea il mercato e non l�ennesi-
ma riforma delle regole del lavoro.

Incongruente poi, sotto un pro�lo tec-
nico, che il legislatore pretenda l�addi-
zionale in questione anche sul rinnovo 
dei tempi determinati, condivisi nei 
contratti collettivi con Cgil, Cisl, Uil 
come �stagionali�, come lo sono per 
esempio l�assunzione ciclica di autisti 
per servizi scolastici da parte di dato-
ri di lavoro del settore bus operator 
o le assunzioni per attività che hanno 
una ciclicità tipicamente stagionale nei 
settori delle lavorazioni, trasformazio-
ni, vendita di prodotti agro alimentari 
dettata dai �tempi della natura� o dal 
calendario delle festività civili e religio-
se. Con il neo Ministro del Lavoro e il 
nuovo Governo riprenderanno le inter-
locuzioni per arrivare al piø presto alle 
auspicate migliorie al Decreto Dignità.
 Ulteriori indicazioni sono richiedi-
bili agli uf�ci paghe/consulenza la-
voro presso le sedi mandamentali di 
Confartigianato.

INFORTUNI E MALATTIA PROFESSIONALE
ASSISTENZA E TUTELA GRATUITA IN CASO DI RICORSO
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IL CONTRATTO BUS OPERATOR
FIRMATO IL CONTRATTO PER LE IMPRESE ARTIGIANE
Un traguardo importante per il settore artigiano perchØ a livello nazionale si afferma per la 
prima volta una rappresentanza contrattuale nettamente distinta da quella �no ora espressa 
dall�associazione industriale datoriale di riferimento. In Veneto interessa circa 800 lavoratori

MARAUTO
INFOSERVIZI  /  LAVORO

Firmato il primo Ccnl per i lavo-
ratori dipendenti delle Imprese 
Artigiane esercenti il Noleggio 

Autobus con conducente e le relati-
ve attività correlate (come gli NCC 
con dipendenti). Lo hanno siglato il 
17 giugno Confartigianato Autobus 
Operator, Cna Fita, Sna Casartigiani, 
Claai e Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti. 
Un traguardo importante per il setto-
re artigiano perchØ a livello nazionale 
si afferma per la prima volta una rap-
presentanza contrattuale nettamen-
te distinta da quella �no ora espressa 
dall�associazione industriale datoriale 
di riferimento. 
In Veneto in questo settore operano 
130 datori di lavoro artigiani che dan-
no occupazione a circa 800 dipendenti, 
il 20% donne, con un�età media di 53 
anni.
Nella nostra regione, stante la vigenza 
del precedente accordo regionale di 
settore del 15 giugno 2012 che in via 
anticipatoria aveva già dato copertura 
contrattuale al settore, si Ł registrato 
l�avvio sin dai primi giorni di luglio di 
una serrata trattativa tra la delegazione 
datoriale per una possibile armonizza-
zione al Ccnl, condivisa con le orga-
nizzazioni sindacali. Questo in ragione 
anche della forte autonomia negoziale 
che il Ccnl all�art. 2 assegna alle parti 
regionali che in accordo possono «mo-
di�care in tutto o in parte anche in via 
sperimentale e temporanea singoli isti-
tuti economici e normativi del Ccnl». 
La trattativa regionale non ha per ora 

raggiunto una speci�ca intesa, per la 
mancata condivisione di alcune miglio-
rie richieste dalla parte datoriale, quali 
l�estensione delle casistiche in tema di 
attività stagionali e una sempli�cazione 
amministrativa nella gestione dell�ora-
rio di lavoro.
Dal 1° settembre 2019 le imprese arti-
giane del noleggio autobus conducente 
e attività correlate devono quindi ap-
plicare il Ccnl, pur nell�attuale assen-
za di un contratto collettivo regionale 
sulla de�nizione del quale resta fermo 
l�impegno della categoria. I datori di 
lavoro dovranno quindi fornire una 
comunicazione al personale in forza, 
chiarendo i termini di armonizzazio-
ne tra le precedenti regole regionali e 
quelle del nuovo Ccnl (cambiamento 
dei livelli, nuovo trattamento economi-
co, diversi importi e numero di scatti e 
altro ancora). 
Per i datori di lavoro dei seguenti setto-
ri che applicano il Ccrl del 2012, dal 1° 
settembre 2019 non ci sono variazioni 

di alcun tipo rimanendo le loro attività 
ricomprese nel campo di applicazione 
di tale contratto regionale. Di seguito 
i settori che rimangono disciplinati dal 
Ccrl 2012: espurgo pozzi neri e nettez-
za urbana e professionalità comparabili 
(solo artigiane); autorimesse, noleggio 
motosca�, posteggio e/o custodia vet-
ture su suolo pubblico o privato (solo 
artigiane); trasporto merci e persone 
lagunari e acque interne (solo artigia-
ne); noleggio auto con conducente 
(solo non artigiane se associate); ser-
vizi turistici (agenzie viaggio, anche 
non artigiane se associate); autoscuole 
(anche non artigiane se associate); soc-
corso stradale (anche non artigiane se 
associate).
Per gestire questo cambio contratto 
ogni impresa associata potrà rivolgersi 
all�uf�cio risorse umane/area lavoro 
del proprio Mandamento di riferimen-
to presso il quale sono state predispo-
ste le comunicazioni verso i dipenden-
ti utili al caso.
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RINNOVO CONTRATTI
REGIONALI PER 
METALMECCANICI, 
INSTALLATORI E 
AUTORIPARATORI
Si Ł conclusa il 2 agosto la trattativa 
per il rinnovo del Contratto collettivo 
regionale di lavoro Metalmeccanici, In-
stallatori e Autoriparatori artigiani del 
Veneto in scadenza il 31 agosto.

L�intesa Ł stata raggiunta da Confar-
tigianato Imprese Veneto di concerto 
con le altre Associazioni artigiane e in 
maniera unitaria con Fiom-Cgil, Fim - 
Cisl e Uilm � Uil. 
Da quasi 25 anni, nel settore artigiano 
della meccanica, non si stipulava un ac-
cordo unitario con tutte e tre le sigle 
sindacali. ¨ un�intesa ponte che valo-

rizza il welfare contrattuale regionale 
inteso come previdenza complemen-
tare, i rimborsi dell�assistenza sanita-
ria integrativa Saninveneto e i sussidi 
dell�Ente bilaterale Ebav sia a favore 
dei dipendenti, sia dei titolari e loro 
soci. 
L�intesa, che nella Marca interessa 
2.700 datori di lavoro e circa 13.500 
lavoratori dei quali il 12% donne e 
con un età media di 45 anni, mette in 
risalto il tema della previdenza comple-
mentare quale elemento indispensabile 
per garantire �un reddito pensionistico 
congruo�, soprattutto ai lavoratori piø 
giovani, penalizzati dai drastici tagli 
che sono intervenuti via via con le ri-
forme pensionistiche. Oltre alla ricerca 
di nuove frontiere sull�assistenza sa-
nitaria integrativa regionale e allo svi-
luppo di nuove prestazioni destinate ai 

lavoratori. 
Accanto alla conferma dell�elemento 
retributivo mensile regionale a favore 
del potere d�acquisto dei dipendenti, 
le parti hanno de�nito alcuni sistemi di 
�essibilità destinati a supportare i da-
tori di lavoro per far fronte ai picchi e 
alle �essioni lavorative con meccanismi 
di orario multi periodale e banca delle 
ore attivabili con semplicità. 
Le imprese, applicando il complesso 
negoziale del Ccnl e del Ccrl di settore, 
riconoscono il salario minimo dovuto 
ai loro dipendenti. 
Per conoscere nel dettaglio tutte le 
novità, il costo del lavoro in vigore, i 
vantaggi dell�apprendistato ed altro 
ancora, Ł consultabile sul sito dell�As-
sociazione, alla sezione servizi/lavoro, 
uno speci�co notiziario che Ł stato già 
inviato agli associati del settore. 

LAVORIAMO CON PASSIONE.
SCEGLIAMO CON LA TESTA.
Per la nostra attività scegliamo una banca che ci dà tutte le garanzie di solidità 
e stabilità. Che ci consiglia e ci supporta nella gestione del nostro lavoro. Scegliamo 
Banca Prealpi SanBiagio, una banca flessibile, affidabile e trasparente.

 CET1 
Banca Prealpi

SanBiagio: 
(Coe�ciente di solidità)

21,05%
dati al 30/06/2019

Banca Prealpi SanBiagio
Cresci con noi
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Con il decreto ministeriale n. 
774 del 4 settembre 2019 và 
a regime la riforma introdotta 

nell�ultima �nanziaria (legge 145/2018) 
dei percorsi di alternanza scuola (i 
cosiddetti ASL) � che da quest�anno 
scolastico e per il futuro si chiamano 
�percorsi per le competenze trasversa-
li e per l�orientamento� (il cosiddetto 
PCTO). 
La �nalità di tali percorsi che prevedo-
no come in passato il coinvolgimento 
su base volontaria delle imprese , come 
evidenziato nelle Linee Guida al-
legate al decreto dei percorsi per 
le competenze trasversali e l�o-
rientamento, Ł prevalentemente 
orientativa e volta a far acquisire 
competenze trasversali agli stu-
denti nell�ottica di un consapevole 
orientamento al mondo del lavoro 
e/o alla prosecuzione degli studi 
nella formazione superiore. 
La nuova durata minima dei 
percorsi dall�anno scolastico 
2018/2019 Ł la seguente

Confartigianato Imprese Marca Tre-
vigiana evidenzia, come l�intervento 
normativo non risponde alla necessità 

di migliorare l�ef�cacia dell�alternanza 
scuola � lavoro e, quindi, alla necessi-
tà di creare un maggiore collegamento 
tra mondo della scuola e mercato del 
lavoro. 
Infatti, l�eccessiva riduzione del nu-
mero di ore, specie per i tecnici ed i 
professionali, segmento formativo, uni-
tamente a quello dell�istruzione e for-
mazione professionale, a strettissimo 
collegamento con il sistema produtti-
vo, indebolisce l�idea che le esperienze 
di lavoro possano essere una forma di 

apprendimento,grave poi la mancanza 
di fondi speci�ci per le scuole per in-
vestire anche in esperienze di impresa 

simulata e in generale per �nanziare 
l�ammodernamento dei laboratori degli 
istituti professionali e tecnici.
Per i titolari delle aziende Ł importante 
analizzare attentamente il �pacchetto 
sicurezza� prima che lo studente indivi-
duato entri per la prima volta nella pro-
pria ditta o in cantiere, perchØ il pre-
sente decreto conferma esplicitandoli 
che molti degli adempimenti sicurezza 
sono in sostanza a carico ditta. L�art. 6 
afferma la totale equiparazione di uno 
studente ad un lavoratore dipendente 

di seguito i punti principali.

FORMAZIONE 
SICUREZZA 
GENERALE E 
SPECIFICA
Veri�care sempre se lo studente 
ha svolto la formazione sicurezza 
generale e quella speci�ca. 
Gli studenti impegnati nei per-
corsi ricevono preventivamente 
dall�istituzione scolastica la for-

mazione generale in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro di cui all�articolo 37, comma 

L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
NOVITÀ PER L�ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Veri�care sempre se lo studente ha svolto la formazione sicurezza generale e quella speci�ca, 
attenzione alla sorveglianza sanitaria e all�aggiornamento del DVR su misura dello studente, 
oltre che alegime assicurativo: veri�care sempre le coperture per l�infortunio �in itinere�

 

DURATA MINIMA DEL PERCORSO DI PTCO  TIPOLOGIA SCUOLA

a partire da 210 ore nel triennio terminale istituti professionali

a partire da 150 ore nel secondo biennio e nell�ultimo anno istituti tecnici

a partire da 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno licei
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1, lettera a), del D.Lgs. n. 81/2008. Tale 
formazione ha una durata minima non 
inferiore a 4 ore per tutti i settori. 
La formazione speci�ca, che nei settori 
produttivi artigiani arriva diffusamente 
�no a 12 ore , Ł quella relativa ai rischi 
peculiari della realtà aziendale/di un 
settore produttivo, Ł invece a carico 
della struttura ospitante/ditta. Il Co-
bis Treviso (comitato paritetico per la 
sicurezza) unitamente alla Rete Sirvess 
ha intrapreso un progetto perchØ già 
a scuola gli studenti svolgano corsi si-
curezza su rischi speci�ci di modo da 
poter essere ricevuti in ditta senza ulte-
riori oneri formativi.
Importante quindi per le imprese Ł 
pretendere sempre dalle scuole, prima 
dell�ingresso dello studente individua-
to, gli attestati sulla formazione gene-
rale e quello sulla formazione speci�ca 
(ove già realizzata a scuola ) e farli sem-
pre valutare dagli uf�ci sicurezza del 
proprio Mandamento o da chi assiste la 
ditta in materia di sicurezza sul lavoro.

SORVEGLIANZA 
SANITARIA 
E AGGIORNAMENTO 
DEL DVR
Sorveglianza sanitaria e aggiornamen-
to del DVR da realizzare su misura 

dello studente 
La sorveglianza sanita-
ria, di cui all�articolo 41 
del D.Lgs. n. 81/2008, 
deve essere svolta solo 
se necessaria e, quindi, 
solo se per le attività che 
interessano lo studente 
occorre provvedere alle 
visite mediche previste 
dalla normativa. 
Il DVR deve già preve-
dere o essere aggiornato 
con l�occasione con una 

sezione dedicata al cosa �fare� in ma-
teria sicurezza se viene ospitato uno 
studente nei percorsi previsti per legge.
Particolare attenzione và posta poi se 
lo studente Ł minorenne.

LIMITI NUMERICI 
MASSIMI DI STUDENTI 
OSPITABILI
Le Linee Guida, allegate al decreto, con-
fermano, inoltre, che il numero di stu-
denti massimi ammessi in una struttura 
ospitante/ditta Ł determinato in funzio-
ne delle effettive capacità strutturali, 
tecnologiche ed organizzative secondo 
la seguente proporzione numerica: 
�	 massimo 5 studenti per ogni tutor 

per attività ad alto rischio;
�	 massimo 8 studenti per ogni tutor 

per attività a medio rischio;
�	 massimo 12 studenti per ogni tutor 

per attività a basso rischio. 
 

REGIME ASSICURATIVO 
VERIFICARE SEMPRE 
LE COPERTURE 
PER L�INFORTUNIO 
�IN ITINERE�
Gli studenti sono assicurati, a carico 
dello Stato, presso l�Inail contro gli in-

fortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, nonchØ coperti da una assicura-
zione per la responsabilità civile verso 
terzi, con oneri a carico dell�istituzione 
scolastica. 
Si segnala però, che come indicato nel-
la circolare Inail 44/2016, l�Istituto am-
mette a tutela gli infortuni occorsi agli 
studenti durante il tragitto tra la scuola 
presso cui Ł iscritto e il luogo in cui si 
svolge l�esperienza di lavoro (azienda), 
in quanto tale percorso Ł un �prolun-
gamento dell�esercitazione pratica, 
scienti�ca o di lavoro�, riconducibile 
all�attività protetta svolta nell�ambito 
del progetto educativo. 

ATTENZIONE
NON ¨ INVECE RICOMPRESO 
NELLA POLIZZA INAIL L�INFOR-
TUNIO IN ITINERE che accada nel 
percorso dal luogo di abitazione a 
quello in cui si svolge l�esperienza di 
lavoro e viceversa, quindi per questa 
situazione invitiamo l�impresa a veri�-
care con la scuola con cui intende col-
laborare se hanno polizze integrative o 
de�nire altre soluzioni.
Per le ditte versanti Ebav ed Edilcassa 
gli accordi �rmati da Confaritigiana-
to Imprese Veneto con Cgil, Cisl, Uil 
hanno previsto speci�ci supporti per 
la coprogettazione di esperienze di 
studenti nelle imprese e speci�ci rim-
borsi in materia di sicurezza su lavoro.

Ricordiamo che Confartigiana-
to Imprese Marca Trevigiana 
Formazione (0422/43.33.250) 
resta a disposizione degli as-
sociati per supportarli nella co-
progettazione di percorsi che 
consentono la presenza di stu-
denti in azienda. 
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GRATUITA46 EURO
CORSO RISCHIO ALTO
La partecipazione è a pagamento
e rimborsata per tutti
i lavoratori (anche titolari, soci
e collaboratori familiari) di ditte
regolarmente versanti EBAV. 

SPECIALISTI NELLA
FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI 

LA NOSTRA FORMAZIONE È

CORSO RISCHIO ALTO
La partecipazione è gratuita

per tutti i lavoratori (anche titolari, 
soci e collaboratori familiari)

di ditte regolarmente versanti 
Edilcassa Veneto. 

Confartigianato Marca Trevigiana Formazione Srl  Piazza delle Istituzioni, 34 Treviso 
0422433250 - sicurezza@confartigianatoformazione.tv - www.confartigianatoformazione.tv

CALENDARIZZATA
ANNUALMENTE

Formazione programmata
per tutto l’anno

QUALIFICATA
 Confartigianato Marca Trevigiana

Formazione è Ente accreditato
alla Regione Veneto

FINANZIATA
Formazione gratuita o

rimborsata dagli enti bilaterali
o dai fondi interprofessionali 

VICINA
Formazione in 8

differenti sedi nella
Provincia di Treviso

AZIENDALE
Formazione

a misura della
tua azienda
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La Provincia di Treviso ha pro-
mosso una campagna �nalizzata 
a favorire il risparmio energe-

tico e la riduzione di emissione di gas 
climalteranti derivanti da impianti di 
riscaldamento. Sono previsti contributi 
per la sostituzione di impianti termici 
civili con impianti ad elevata ef�cienza 
energetica ed a ridotte emissioni in at-
mosfera. Tre sono le tipologie d�inter-
venti ammessi a contributo.

1. MISURA A: sostituzione di impian-
ti termici a gas installati da almeno 10 
anni con generatori a gas o GPL di 
nuova fabbricazione, di potenza termi-
ca �no a 70 kW compresi, con classe di 
etichettatura energetica pari almeno ad 
�A� (ai sensi del Regolamento Delega-
to UE n. 811/2013).

2. MISURA B: sostituzione di vecchi 
generatori domestici a biomassa (stufe, 
termostufe, inserti a legna, pellet) con 
apparecchi a biomassa (legna, pellet).
I nuovi generatori devono essere di 
nuova fabbricazione di potenza termi-
ca tra i 5 kW e i 35 kW, a basse emis-
sioni ed alta ef�cienza con classi�cazio-
ne almeno 4 stelle ai sensi del D.M. n. 
186/2017. 

3. MISURA C: sostituzione di impianti 
termici a combustibile liquido con ge-
neratori a gas o GPL di nuova fabbri-
cazione di qualsiasi potenza.
Non sono ammessi interventi di tra-
sformazione di impianti da centralizza-
ti ad autonomi. 

Il contributo non Ł cumulabile con al-
tre agevolazioni pubbliche di enti loca-
li, ma con le detrazioni �scali o il conto 
termico che possono essere richiesti 
solo per la parte di spesa eccedente 
l�incentivo concesso.

Le domande potranno essere presenta-
te sino alla data del 31 dicembre 2019 e 
devono essere trasmesse: 
�	 a mezzo di raccomandata con av-

viso di ricevimento AR all�indiriz-
zo: Provincia di Treviso, Via Cal di 
Breda, 116 - 31100 Treviso; 

�	 a mezzo PEC esclusivamente al 
seguente indirizzo: protocollo.pro-
vincia.treviso@pecveneto.it;

�	 consegna a mano al protocollo 

generale della Provincia di Trevi-
so - Via Cal di Breda, 116 - 31100 
Treviso, edi�cio 6 piano terra con 
il seguente orario: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 13.30 (in du-
plice copia per la ricevuta).

Gli interventi ammessi a contribu-
to dovranno essere completati entro 
un anno dalla data di pubblicazione 
degli elenchi a pena di decadenza dal 
contributo. 

Per ulteriori informazioni Ł possibile 
consultare il bando all�indirizzo  https://
www.provincia.treviso.it/index.php/
bandi-avvisi-di-gara-attivi/22357-ban-
do-contributi-ef�cientamento-impian-
ti-termici-2019

SOSTITUZIONE IMPIANTI TERMICI 
UN BANDO PROMOSSO DALLA PROVINCIA DI TREVISO
Le domande possono essere presentate entro il 31 dicembre 2019. Riguarda la sostituzione di 
impianti termici a gas installati da almeno 10 anni, di vecchi generatori domestici a biomassa e 
di impianti termici a combustibile liquido. Non Ł cumulabile con altre agevolazioni di enti locali 

La sede della Provincia di Treviso nel parco di Sant�Artemio

INFORSERVIZI  /  AMBIENTE
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Con la pubblicazione in Gaz-
zetta Uf�ciale il 9 gennaio del 
DPR n. 146 del 16 novembre 

2018, Ł entrata de�nitivamente in vigo-
re la nuova disciplina in materia di gas 
�uorati a effetto serra.
Oltre alle novità che attengono all�am-
pliamento delle apparecchiature per 
operare sulle quali ora Ł prevista la 
certi�cazione e all�ampliamento dei 
soggetti tenuti all�iscrizione e alla certi-
�cazione, particolare attenzione merita 
l�istituzione della Banca dati gas �uo-
rurati a effetto serra e apparecchiature 
contenenti gas �uorurati. 
Il DPR stabilisce che le imprese certi-
�cate (o le persone nel caso d�imprese 
non soggette a obbligo di certi�cazio-
ne) che svolgono l�attività su appa-
recchiature contenenti gas �uorurati 
devono comunicare i dati relativi agli 
interventi di installazione, riparazione, 
manutenzione, controllo delle perdite e 
smantellamento.
Devono essere comunicati gli interven-
ti svolti sulle seguenti apparecchiature, 
a prescindere dalla quantità di FGAS 
in esse contenute:
�	 apparecchiature �sse di refrigera-

zione e di condizionamento d�aria;
�	 pompe di calore �sse;
�	 apparecchiature �sse di protezione 

antincendio;
�	 celle frigorifero di autocarri e ri-

morchi frigorifero;
�	 commutatori elettrici
La comunicazione va effettuata in via 
telematica alla Banca dati nazionale ge-

stita dalle Camere di Commercio entro 
30 giorni dall�installazione (nel caso di 
apparecchiature nuove), dal primo in-
tervento di controllo delle perdite, ma-
nutenzione o riparazione (nel caso di 
apparecchiature già installate) oppure 
dallo smantellamento delle apparec-
chiature stesse.
Per la gestione e la tenuta della Banca 
dati, le imprese certi�cate (o nel caso 
di imprese non soggette all�obbligo di 
certi�cazione, le persone �siche certi-
�cate) versano annualmente, entro il 
mese di novembre, alle Camere di com-
mercio competenti, secondo le proce-
dure e le modalità stabilite dalle stesse, 
un diritto di segreteria annuale (non le-
gato al numero di comunicazioni) pari 
a 21,00 euro.
I dati che dovranno essere comunica-
ti alla banca dati, in via telematica con 
inserimento diretto nel sistema o com-
pilazione massiva con �le in formato 
Excel o XML, sono:
�	 data di installazione (secondo la 

de�nizione di installazione) o data 

dell�intervento;
�	 fattura e scontrino di vendita o di 

installazione (se disponibile);
�	 luogo di installazione e di 

smantellamento;
�	 anagra�ca dell�operatore;
�	 tipologia di apparecchiatura;
�	 quantità e tipologia di gas �uorurati 

a effetto serra presenti e eventual-
mente aggiunti;

�	 nome e indirizzo dell�impianto di 
riciclaggio o rigenerazione, nel caso 
di gas rigenerati o ricilati;

�	 dati identi�cativi della persona �si-
ca certi�cata o dell�impresa certi�-
cata che ha effettuato l�intervento;

�	 quantità e tipologia di gas a effetto 
serra recuperata durante l�interven-
to sull�apparecchiatura. Per recu-
perato di intende quello avviato a 
recupero o smaltimento.

A partire dal 25 settembre 2019, l�ob-
bligo di tenuta dei registri dell�appa-
recchiatura, previsto dal Regolamento 
517/2014, sarà quindi rispettato me-
diante la comunicazione alla Banca 
dati.
Gli operatori (ovvero i proprietari, o co-
munque coloro che esercitano un con-
trollo effettivo sulle apparecchiature) 
potranno scaricare da un�apposita area 
riservata i dati relativi agli interventi 
svolti sulle proprie apparecchiature.
La Banca dati Ł raggiungibile sul sito 
https://bancadati.fgas.it.
Laddove il venditore coincida con l�in-
stallatore, andrà comunicato in banca 
dati solo l�installazione.

FGAS: È “ON LINE” LA BANCA DATI
RIGUARDA IN PARTICOLARE LE CATEGORIE IMPIANTI
I venditori i primi a partire, dal 25 settembre Ł toccato invece alle aziende di manutenzione. 
Devono essere comunicati gli interventi, svolti sulle apparecchiature, a prescindere 
dalla quantità di FGAS in esse contenute. Un�analisi delle diverse situazioni di lavoro

	   La banca 
dati gas fluorurati 
a effetto serra e 
apparecchiature 
contenenti questi 
gas sul sito 
bancadati.fgas.it
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Sono in vigore dal 19 luglio le De-
libere n. 3 e n. 4 del 25 giugno 
2019, con le quali il Comitato 

nazionale dell�Albo gestori ambientali 
detta alcune speci�che sulla �gura del 
responsabile tecnico, in particolare sui 
suoi requisiti e sui criteri di  svolgimen-
to delle veri�che. La disciplina attua-
le prevede che il responsabile tecnico 
deve superare una veri�ca iniziale e altre 
quinquennali di aggiornamento. Si tratta 
di quiz a risposta multipla approvati dal 
Comitato nazionale e pubblicati sul sito 
dell�Albo. Il modulo generale Ł obbliga-
torio per tutte le categorie interessate, 
mentre le specializzazioni sono suddivise 
per categoria e precisamente: trasporto 
ri�uti (categorie 1, 4 e 5); commercio e 
intermediazione di ri�uti (categoria 8); 
boni�ca di siti (categoria 9); boni�ca di 
beni contenenti amianto (categoria 10).
Le recenti modi�che permettono di: 
�	 iscriversi a tre moduli nella stessa ses-

sione di veri�ca prescelta;
�	 modulare la veri�ca iniziale sostenen-

do il modulo obbligatorio per tut-
te le categorie e almeno un modulo 
specialistico (diventa quindi possibi-
le iscriversi al modulo obbligatorio 
per tutte le categorie e a due moduli 
specialistici);

�	 a chi ha già ottenuto l�idoneità, iscri-
versi agli ulteriori moduli specialistici 
senza dover nuovamente sostenere 
il modulo obbligatorio per tutte le 
categorie.

Anche la validità dell�idoneità consegui-

ta dopo la veri�ca iniziale per ulteriori 
moduli di specializzazione Ł pari a cin-
que anni dal loro superamento. 
Però, se allo scadere di cinque anni, non 
Ł stata superata la veri�ca di aggiorna-

mento del modulo obbligatorio per tutte 
le categorie, l�idoneità viene meno, an-
che se Ł ancora in corso di validità quin-
quennale l�idoneità per uno o piø modu-
li specialistici.

LE IMPRESE CHE MONTANO MOBILI 
HANNO ADESSO IL LORO CODICE RIFIUTI 
Con la Circolare n. 6 del 10 luglio 2019, il Comitato nazionale 
dell�Albo si rivolge alle imprese che vendono, producono e mon-
tano mobili da cucina, arredo in genere e complementi, iscritte 
all�Albo in conto proprio (2-bis) per il trasporto dei relativi ri�uti 
ritirati e sostituiti dal nuovo. 
Ora sul registro e sul formulario di trasporto possono usare il CER 
200307 (ingombranti). Nei provvedimenti d�iscrizione, di variazio-
ne o di rinnovo, le Sezioni regionali devono scrivere: «Proveniente 
da attività di vendita, produzione e montaggio di mobili da cucina, 
di arredamento in genere e complementi di arredo e simili».

L�ALBO E VEICOLI IN LOCAZIONE 
O IN COMODATO D�USO
L�Albo gestori ambientali ha 
recentemente pubblicato 
alcune circolari che con-
tengono chiarimenti circa 
la possibilità di iscrivere 
l�impresa di trasporto che 
dispone di veicoli tenuti 
in disponibilità mediante 
locazione o comodato per 
un periodo inferiore a quel-
lo dell�iscrizione, anche nel 
caso in cui la portata utile di 
detti veicoli risulti necessa-
ria ai �ni della dimostrazio-
ne della prevista dotazione 
minima. 

ALBO DEI GESTORI AMBIENTALI
DAL 19 LUGLIO OPERATIVE DUE NUOVE CIRCOLARI
Le Delibere n. 3 e n. 4 del 25 giugno 2019, dettano alcune speci�che sulla �gura del 
responsabile tecnico, in particolare sui suoi requisiti e sui criteri di  svolgimento delle veri�che
il responsabile tecnico deve superare una veri�ca iniziale e altre quinquennali di aggiornamento
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SPECIALE ANAP

Conferma all�unanimità di 
Fiorenzo Pastro, presidente 
ANAP di Treviso, alla presi-

denza regionale di Anap � Associazio-
ne nazionale artigiani pensionati, e del 
padovano cavalier Raffaele Zardonazzo 
in quella di vicepresidente vicario. L�as-
semblea regionale, il 12 settembre, ha 
provveduto a rinnovare gli organismi 
statutari della struttura che rappresen-
ta oltre 24 mila pensionati iscritti all�A-
nap Confartigianato Imprese Veneto. 
La nuova giunta esecutiva, che rimarrà 
in carica sino al 2023, si completa con 
Antinesca De Pol (Belluno), Angelo 
Franzoso (Rovigo), Pierino Zanchettin 
(Venezia), Gianni Peruzzi (Verona) e 
Severino Pellizzari di Vicenza.
Appassionato del proprio lavoro e or-
goglioso dell�appartenenza alla Confar-
tigianato, Fiorenzo Pastro attualmente 
ricopre anche la carica di componente 
di giunta nazionale Anap. Fotografo in 
pensione, Ł iscritto a Confartigianato 
da oltre 40 anni. Attivo da sempre nel 
suo Mandamento di AsoloMontebellu-
na, nella sua prima dichiarazione d�in-
sediamento ha ricordato che «insieme 
abbiamo avviato, in questi anni, un im-
portante lavoro per dare voce e rappre-
sentanza a soci e pensionati, artigiani e 
non solo. E sempre assieme affrontere-
mo nuove s�de per la nostra categoria 
che conta e conterà sempre piø, ma che 
ha bisogno di essere ascoltata e di of-
frire idee e proposte per migliorare le 
condizioni degli anziani». 

Tra le s�de dell�Associazione, la non 
autosuf�cienza i cui costi, crescenti, 
sono a carico delle famiglie, la promo-
zione dell�invecchiamento attivo e del-
la qualità dei servizi sociali, sanitari e 
sociosanitari.
«Lavoreremo in costante raccordo con 
il Cupla, il Comitato dei pensionati del 
lavoro autonomo», ha annunciato Pa-
stro, «perchØ i problemi degli anziani 
e dei pensionati vanno al di là di parti-
colarismi e sigle. Terremo alta l�atten-
zione inoltre sulla sicurezza. Ogni azio-
ne per garantire sicurezza agli anziani 
e alle loro famiglie sarà perseguita in 
modo continuativo investendo sempre 
di piø nella nostra campagna nazionale 
contro le truffe �Piø sicuri insieme�».
Fiorenzo Pastro Ł al secondo mandato 
regionale. Tra le realizzazioni, la �Gui-

da ai Servizi Socio Sanitari�, inviata a 
tutti i soci in allegato alla rivista �Per-
sone e Società�, la pubblicazione �La 
Salute nel Veneto: costi e bene�ci per 
gli anziani�, a cura dell�Osservatorio 
Salute e con dati utili per ogni gruppo 
utilizzabili nello svolgimento delle pro-
prie attività sindacali e la collaborazio-
ne alla realizzazione della Guida �Tec-
nologia senza età. Guida pratica all�uso 
di internet, PC e smartphone�, curata 
dalla categoria ICT di Confartigianato 
Imprese Veneto. 
«Sul versante dell�invecchiamento atti-
vo in�ne», conclude Pastro, «ci tengo 
a ricordare che grazie al convegno re-
gionale �Anziano a chi? Siamo risorsa 
attiva� con la presenza dell�assessore 
regionale al Sociale, Manuela Lanza-
rin, e la presentazione di documento di 
proposte alla Regione Veneto, abbiamo 
contribuito in modo importante all�ap-
provazione della legge 23 del 2017 che 
ha portato quest�anno all�emanazione 
di due bandi regionali con contributi 
per progetti di invecchiamento attivo».
Il 1° ottobre Ł stato poi nominato l�al-
tro vice presidente. ¨ Gianni Peruzzi, 
Presidente di Anap Verona. 
L�Anap regionale, dunque, ha così con-
cluso il rinnovo degli organismi statu-
tari. La giunta esecutiva, che rimarrà in 
carica sino al 2023, era già stata com-
pletata con Antinesca De Pol di Bel-
luno, Angelo Franzoso di Rovigo, Pie-
rino Zanchettin di Venezia e Severino 
Pellizzari di Vicenza.

FIORENZO PASTRO ELETTO
PRESIDENTE ANAP VENETO
Il dirigente trevigiano Ł stato confermato all�unanimità per il quadriennio 2019-2023. Guiderà 
una delle piø importanti associazioni italiane degli artigiani pensionati con oltre 24 mila soci 

Il presidente Fiorenzo Pastro
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Il comparto automotive di Confarti-
gianato Imprese Marca Trevigiana 
ha organizzato, in collaborazione 

con il comando provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Treviso il seminario tec-
nico �Auto ibride ed elettriche: sicu-
rezza nelle operazioni di soccorso e 
riparazione�. 
Obiettivo dell�evento, che si Ł svolto il 
16 ottobre nella sede provinciale con 
la partecipazione di oltre 120 autori-
paratori, Ł stato quello di informare e 
formare gli operatori sulle nuove com-
petenze richieste negli interventi di 
soccorso e trasporto di veicoli inciden-
tati, nelle attività di manutenzione e 

riparazione, oltre che in caso di emer-
genza. La partecipazione al seminario 
era inoltre riconosciuta, ai sensi della 
normativa vigente, come attività di ag-
giornamento RSPP. 

I veicoli ad alimentazione ibrida ed 
elettrica si stanno diffondendo rapi-
damente e rappresentano una nuova 
realtà con la quale il mondo dell�auto-
riparazione si deve confrontare. Lo svi-
luppo e la produzione delle motorizza-

zioni alternative, che includono anche 
quelle a GPL e a metano, impongono 
agli operatori professionali del soccor-
so, ai carrozzieri ed ai meccatronici di 
essere pronti a intervenire su mezzi 
con enormi differenze tecnologiche 
rispetto al passato e in nuove situazio-
ne di rischio e pericolo, in mancanza 
di una normativa tecnica speci�ca che 
disciplini questo genere di operazioni.
«Gli investimenti delle grandi case au-
tomobilistiche nella mobilità elettrica 
raggiungeranno nei prossimi cinque 
anni i 300 miliardi di dollari», afferma 
il presidente provinciale meccatroni-
ci, Gianluigi Buosi. «La transazione 
verso questa realtà Ł già avviata e gli 
operatori devono sapere come reagire, 
ad esempio, di fronte a situazioni di in-
cendio perchØ, ad esempio, le reazione 

Un convegno a Treviso dedicato alla sicurezza in queste operazioni ha visto la partecipazione 
di oltre 120 autoriparatori con gli esperti dei Vigili del Fuoco e della Polizia Stradale

AUTO IBRIDE ED ELETTRICHE
SOCCORSO E RIPARAZIONE

LAB



luglio-settembre 2019  L’ARTIGIANO DELLA MARCA   43

delle batterie a litio richiedono speci�-
che conoscenze». 
«Per gli autoriparatori artigiani tre-
vigiani», aggiunge Antonio Danesin, 
presidente provinciale carrozzieri, «le 
auto elettriche, ormai da cinque anni, 
sono oggetto di studio e formazione 
continua. Va ricordato che i corsi or-
ganizzati da Confartigianato Forma-
zione sulle nuove tecnologie automo-
tive hanno visto la partecipazione di 
oltre 200 professionisti, nostri associa-
ti e la grande partecipazione a questo 
seminario conferma ancora una volta 
il grande interesse della categoria di 
fronte alle nostre iniziative di aggior-
namento tecnico». 
Le relazioni tecniche del seminario, 
dedicate agli interventi su strada, al 
trasporto dei veicoli e al lavoro in au-
tof�cina, sono state curate dagli esperti 
dei Vigili del Fuoco di Treviso, guida-
ti dal comandante Giuseppe Lomoro. 
¨ intervenuto inoltre Alessandro De 
Ruosi, comandante della sezione della 
Polizia Stradale di Treviso.
Nello speci�co sono intervenuti per i 

Vigili del Fuoco: Sergio Zambon (Le 
operazioni di soccorso stradale), Gian-
franco Bifano (Valutazione dei rischi: 
procedimenti di prevenzione incendi 
nuovi pericoli - nuove valutazioni), Ti-
berio Baldo (GAS-GNC-GNL:esempi 
di problematiche in intervento), Giu-
liano Muffato (Ibrido-Elettrico: esem-
pi di problematiche in intervento) e 
Claudio Meneghetti (L�incendio stra-
dale - presentazione del manuale)
A margine dell�evento Ł stato inoltre 
presentato in anteprima un corso di 
formazione speci�co sulle operazioni 
di manutenzione e riparazione su vei-
coli elettrici ed ibridi che verrà avviato 
a gennaio 2020.

A inizio anno la provincia di Treviso aveva a �ne 2018  un parco 
autovetture di 588.052 unità. Ogni 100 mila mezzi circolanti si 

contavano oltre 900 veicoli ibridi ed elettrici e 8mila auto a benzina/
gpl/metano. Per quanto riguarda nello speci�co la mobilità ibrida/
elettrica, va rilevato però che, da inizio anno si sono registrate in 
provincia 131 nuove immatricolazioni di auto elettriche e 1269 di auto 
ibride. In pratica, rispetto al circolante 2018, le auto elettriche a set-
tembre 2019 sono aumentate del 63% (totale 338) e quelle ibride del 
24% (totale 6519). I dati recenti del mercato auto del nostro paese, 
risalenti allo scorso mese di settembre, delineano nuove tendenze 
circa il tipo di alimentazione delle nuove immatricolazioni: le auto-
vetture  ad alimentazione alternativa (benzina/metano, benzina/gpl, 
elettrico e ibrido) hanno rappresentato il 18,8% del mercato mensile. 
In Italia, nei primi nove mesi del  2019 inoltre si Ł registrato un calo 
delle vendite di autovetture diesel del 24% e del 19% di quelle a me-
tano, mentre risultano in crescita le vendite di auto a benzina (+27%), 
GPL (+10%), elettriche (+117%) e ibride (+28%). 
Il trend delle immatricolazioni per alimentazione negli ultimi 13 mesi, 
evidenzia che nel mercato nazionale le auto diesel perdono oltre 11 
punti percentuali, mentre le auto a benzina ne conquistano quasi sei, 
le auto a gas tre e in�ne le auto ibride ed elettriche 2,1 punti.

AUTO IBRIDE ED ELETTRICHE
IN PROVINCIA DI TREVISO
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La meccanica tra rivoluzione 
tecnologica e mercati interna-
zionali. Si Ł tenuto a Susegana, 

il 26 settembre nelle cantine Collalto, 
l�evento dal titolo �Meccanica 4.0: po-
sizionare le imprese nelle �liere inter-
nazionali del valore tra s�de tecnolo-
giche e competenze�. Il seminario ha 
avuto lo scopo di fare il punto sullo 
stato di salute del settore della mec-
canica in provincia di Treviso, foca-
lizzando l�attenzione sugli aspetti che 
caratterizzano in particolare le picco-
le imprese della subfornitura che si 
contraddistinguono per elevati livelli 
di competitività sui mercati, naziona-
li e internazionali. Sono state, infatti, 
presentate le prime evidenze di due ri-
cerche sul campo condotte rispettiva-
mente dall�Osservatorio economico e 
sociale della Camera di commercio di 
Treviso-Belluno e dal Dipartimanto di 
scienze economiche e aziendali dell�U-
niversità di Padova, a partire da alcu-
ni casi emblematici di piccole aziende 
che hanno effettuato importanti inve-
stimenti tecnologici e organizzativi. 
Le prime indicazioni emerse hanno 
permesso di evidenziare come, tra gli 
interventi che possono fare la differen-
za nel posizionamento delle imprese 
nell�ambito delle �liere del valore, vi 
siano gli investimenti nei processi pro-
duttivi che consentono di sviluppare 
soluzioni su misura per i committenti, 
elevare la qualità del servizio offerto, 

valorizzare e ottimizzare le compe-
tenze del capitale umano operante in 
azienda.  
La costante di fondo Ł che le iniezio-
ni di tecnologia mirate risultano fon-
damentali, per assurgere al ruolo di 
interlocutori privilegiati di nicchie di 
mercato alle quali garantire soluzioni 
tailor made. Se a queste si accompagna 
una crescita professionale in chiave 
digitale dei lavoratori che impatta sui 
processi aziendali, produttivi e gestio-
nali.  Risulta, infatti, essenziale che le 
competenze tecniche consolidate si 
�mescolino� con quelle digitali, infor-
matiche e con le soft skills, trasforman-
do i mestieri e i pro�li tradizionali nei 
cosiddetti �lavori ibridi�. 
In particolare, la progressiva ibrida-
zione dei lavori nelle attività artigiane, 
impattando sulle attività che identi�-
cano l�impresa stessa, Ł una condizio-
ne essenziale per restare competitivi. ¨ 
quindi una trasformazione obbligata, 
non rinviabile, perchØ Ł il mercato, ov-
vero i clienti, a richiedere �prodotti  o 

impianti connessi� (cioŁ 4.0) o �servizi 
erogati con modalità 4.0 nel relazio-
narsi con i clienti�. 
Il ricorso all�inserimento di persone 
giovani (nativi digitali) Ł un fattore che 
accelera il processo di trasformazione, 
perchØ si tratta di persone che sono 
già portatori quasi naturali di compe-
tenze digitali e informatiche. Ma, allo 
stesso tempo, tali pro�li junior hanno 
bisogno di ricevere dalla generazioni 
piø mature competenze tecniche spe-
ci�che che ancora non possiedono, per 
realizzare un�ibridazione ef�cace.
Durante la serata Ł stato presentato 
il progetto del Villaggio Confartigia-
nato che sarà realizzato a Samuexpo 
2020, la manifestazione biennale piø 
importante d�Italia per i settori della 
metalmeccanica, plastica e subforni-
tura, giunta alla ventesima edizione, 
che si svolgerà a Pordenone dal 6 all�8 
febbraio 2020. Il Villaggio Confarti-
gianato sarà animato da alcune inizia-
tive che permetteranno alle imprese di 
acquisire informazioni aggiornate su 
tecnologie, competenze e mercati e di 
incontrare operatori e buyer del setto-
re provenienti da altri Paesi europei. 
Samuexpo Ł il luogo ideale per incon-
trare clienti nazionali ed internaziona-
li, grazie all�ampia visibilità data dalle 
tre manifestazioni in contemporanea 
che coprono tutto il mondo delle lavo-
razioni tecniche legate ai metalli e alle 
materie plastiche.

Un seminario a Susegana su come si posizionano le imprese nelle �liere internazionali del 
valore tra s�de tecnologiche e competenze, per fare il punto sullo stato di salute del settore

MECCANICA 4.0: FILIERE 
TECNOLOGIE E COMPETENZE

LAB

	   Presentati 
i casi di aziende 
protagoniste della 
trasformazione 
organizzativa 
e digitale
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Dal 25 settembre Ł diventata 
operativa la nuova banca dati 
FAGS che impone alle oltre 

1100 aziende artigiane che svolgono 
attività  di installazione, riparazione, 
manutenzione, controllo delle perdite 
e smantellamento, di comunicare tutti 
gli interventi svolti sulle apparecchia-
ture, per esempio sui condizionatori di 
casa,  a prescindere dalla quantità di 
gas �uorurati in esse contenute.
Rientrano nella disciplina: 
�	 apparecchiature �sse di refrigera-

zione e di condizionamento d�aria; 
�	 pompe di calore;
�	 apparecchiature �sse di protezione 

antincendio;
�	 celle frigorifero di autocarri e ri-

morchi frigorifero;
�	 commutatori elettrici.
Per le imprese l�obbligo di tenuta dei 
registri dell�apparecchiatura, un tem-
po cartacei, previsto dal Regolamento 
517/2014, a partire dal 25 settembre 
viene rispettato mediante la trasmissio-
ne delle informazioni alla Banca dati, 
gestita dalle Camere di Commercio.
Gli interventi devono essere comuni-
cati in via esclusivamente telematica 
entro 30 giorni dalla loro realizzazione.
Le nuove procedure per l�invio dei 
dati, previste dalla norma, sono sta-
te presentate in anteprima nel corso 
dell�incontro che Confartigianato Im-
prese Marca Trevigiana ha organizza-
to il 19 settembre al centro congressi 

del BHR Treviso Hotel al quale hanno 
preso parte oltre 250 persone. Dopo i 
saluti del presidente provinciale Ven-
demiano Sartor, Ł intervenuto Marco 
Botteri, responsabile progetto Ecocer-
ved e in collegamento dalla sede na-
zionale, Dario Dalla Costa, presidente 
Confartigianato Termoidraulici. Sono 

state nell�occasione dettagliate le pro-
cedure di accesso alla piattaforma in-
formatica e fornite esaustive risposte e 
chiarimenti  ai quesiti degli imprendi-
tori presenti. Le conclusioni sono state 
af�date ad Antonio Tolotto, presidente 
della comunità termoidraulici di Con-
fartigianato Imprese Marca Trevigiana. 

Operativa dal 25 settembre, prevede la comunicazione di tutti gli interventi svolti sulle 
apparecchiature con gas �uorurati. Le procedure presentate in anteprima in un convegno 

F-GAS, PRESENTAZIONE 
DELLA PIATTAFORMA ON LINE

ADDIO AL MAESTRO 
CIOCCOLATIERE 
ANDREA MARIN

¨ mancato a �ne luglio Andrea 
Marin, imprenditore coneglia-

nese del settore dolciario e impe-
gnato dirigente associativo. ¨ sta-
to animatore e organizzatore della 
rassegna �Cioccolato di Marca� 
nella quale metteva a disposizione 
del pubblico le sue conoscenze per 
svelare i segreti del �cibo degli dei� 
e accompagnava i visitatori in viag-
gi esperienziali inediti per il palato, 
alla scoperta di esclusivi abbinamenti. Da anni guidava la comunità dei 
produttori dolciario. Passione, entusiasmo, determinazione, ricerca e at-
tenzione alla qualità le cifre del suo agire, alle quali si sommava un�at-
tenzione ai giovani talenti, ai ragazzi desiderosi di avvicinarsi alla pro-
fessione. Instancabile nel suo ruolo di referente dei pasticceri, gelatieri e 
cioccolatieri di Confartigianato Imprese Marca Trevigiana, Marin ha sem-
pre partecipato e concorso a realizzare eventi �nalizzati alla valorizzazio-
ne della professionalità e della creatività dei maestri del settore. Fin da 
piccolo ha frequentato il laboratorio del nonno Alberico, dove ha appreso 
i primi segreti della gelateria e della pasticceria per continuare, e dopo 
aver maturato molteplici esperienze, ha avviato il suo laboratorio. 

Andrea Marin a Cioccolato di Marca
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ODONTOTECNICI E SALUTE
I DATI SENSIBILI E LA PRIVACY 
Un convegno con l�avvocato Anna Rita Rondelli ha spiegato il nuovo Regolamento europeo. 
Presentato il �Dossier sulla privacy per laboratori odontotecnici� redatto da Confartigianato 

Gli odontotecnici hanno af-
frontato, il 14 ottobre in un 
convegno, gli aspetto legati 

alla tutela dei dati personali pertinenti 
la salute. 
Dal 25 maggio 2018, infatti, un nuovo 
regolamento generale sulla protezione 
dei dati personali (il Regolamento UE 
2016/679) Ł diventato applicabile in 
ogni stato della UE. A spiegarne tut-
ti gli aspetti legati alla comunità degli 
odontotecnici Ł stata l�avvocato Anna 
Rita Rondelli, consulente legale privacy 
e DPO.
Il principio cardine introdotto dal Re-
golamento Ł il principio dell�accounta-
bility (o responsabilizzazione) in base al 
quale spetta al Titolare del trattamento 
valutare la pericolosità del trattamento 
che intende porre in essere, mettere in 
atto misure tecniche ed organizzative 
adeguate per garantire, ed essere in 
grado di dimostrare, che il trattamento 
di dati Ł effettuato conformemente al 
Regolamento.
L�approccio alla sicurezza Ł ribalta-
to rispetto alla precedente normativa 
e diviene un approccio basato sulla 
valutazione del rischio. Il Regolamen-
to, infatti, non detta piø un elenco di 
speci�che misure da adottare (le c.d. 
misure minime previste dal Codice pri-
vacy), ma Ł il Titolare del trattamento a 
dover valutare, sulla base della natura 
dei dati, dell�oggetto, delle �nalità del 
trattamento le misure tecniche ed orga-
nizzative adeguate.

«Ogni azienda Ł pertanto chiamata», 
ha precisato l�avvocato Rondelli, «ad 
analizzare la propria situazione e valu-
tare gli eventuali speci�ci rischi prima 
di iniziare un trattamento dei dati. Si 
tratta, dunque, di una valutazione caso 
per caso che deve essere preliminare ri-
spetto al trattamento stesso».
Occorre effettuare in primo luogo 
un�analisi dei �ussi informativi e una 
valutazione dei rischi che incombono 
su di essi, per decidere poi quali misu-
re adottare.
Vi Ł quindi la necessità di interventi 
molto personalizzati nelle imprese e 
dunque non Ł consigliato l�uso di pro-
cedure o moduli precompilati. «Tale 
concetto Ł il punto di partenza anche 
del �Dossier sulla privacy per labora-
tori odontotecnici� redatto da Confar-
tigianato Imprese Veneto ed illustrato 
dall�avvocato Rondelli nel corso della 
serata. 

Nel dossier Confartigianato Imprese 
Veneto evidenzia come nel caso di un 
laboratorio odontotecnico, ai �ni del 
Regolamento in materia di protezione 
dei dati personali, il rapporto sia tra tre 
soggetti distinti:
�	 il medico odontoiatra: che diviene 

il titolare del trattamento dei dati;
�	 il paziente: soggetto interessato 

che fornisce i propri dati personali 
(compresi dati pertinenti la salute) 
al medico odontoiatra;

�	 l�odontotecnico: che diviene un re-
sponsabile del trattamento dei dati 
personali del paziente. 

Si rende quindi necessario un atto scrit-
to (contratto o altro atto scritto confor-
me al diritto dell�Unione europea) che 
vada a normare il �usso di dati tra il 
medico odontoiatra (titolare del tratta-
mento) e l�odontotecnico (responsabile 
del trattamento).
Nei limitati casi in cui l�odontotecnico 

TREVISO L�incontro degli odontotecnici dedicato al Regolamento sulla privacy
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esegua lavorazioni direttamente richie-
ste dal paziente sul dispositivo medico 
su misura, ai �ni del Regolamento in 
materia di protezione dei dati persona-
li, si instaura un rapporto diretto con il 
paziente. «In questo caso l�odontotec-
nico», ha speci�cato l�avvocato Ron-
delli, «diventa titolare del trattamento 
dei dati personali dal paziente e dovrà 
pertnato fornire allo stesso un�informa-
tiva privacy (resa ai sensi dell�art. 13 

del Regolamento UE 2016/679 � ndr)  
nella quale sia esplicitato che vengono 
trattati anche dati cosiddetti sensibili e 
occorrerà quindi chiedere un consenso 
esplicito al paziente».
Durante la serata sono stati affrontati 
tutti i principi cardine della nuova nor-
mativa posta a tutela del dato persona-
le, si Ł parlato della pseudonimizzazio-
ne del dato (misura di sicurezza molto 
importante per i laboratori odontotec-

nici), di Registro delle attività di trat-
tamento e sono stati affrontati diversi 
casi pratici.
Il convegno si Ł inserito nell�ambito 
delle iniziative organizzate dall�Asso-
ciazione, sia per la speci�ca categoria 
degli odontotecnici, sia per le altre ca-
tegorie, con l�obiettivo di aggiornare 
e sensibilizzare i propri associati sulle 
novità normative e a fornire un�assi-
stenza mirata. 

MANUALE PRIMO SOCCORSO
A SCUOLA E IN PALESTRA
¨ stato realizzato dal Cobis, in collaborazione con il Sistema di riferimento Veneto per la 
sicurezza nelle scuole. La presentazione a Treviso con oltre 120 docenti di 50 istituti scolastici 

¨stato presentato il 3 ottobre il 
�Nuovo manuale primo soccorso a 

scuola e in palestra� realizzato dal Cobis 
� Comitato paritetico bilaterale per la si-
curezza nell�artigianato, in collaborazio-
ne con SiRVeSS � sistema di riferimento 
Veneto per la sicurezza nelle scuole. La 
presentazione in occasione di un semina-
rio rivolto a docenti e personale scolasti-
co svoltosi presso l�aula magna dell�Itis 
Planck di Treviso. Circa 150 partecipan-
ti provenienti da 50 istituti scolastici di 
vario ordine e grado della provincia di 
Treviso a cui sono stati regalati il manua-
le in formato digitale e la pocket mask 
da utilizzare, in caso di emergenza, per 
la respirazione bocca a bocca. Hanno 
inaugurato i lavori il dirigente scolastico 
Emanuela Pol (presidente della Rete), il coordinatore del-
la Rete professor Alberto Cesco-Frare e il dottor Ferruccio 
Righetto, del Cobis regionale che nel suo indirizzo di salu-
to ha evidenziato come la sensibilità rispetto al tema della 
scurezza sul lavoro si debba coltivare e sviluppare già tra i 

banchi di scuola. «Si tratta di alimentare il 
circuito virtuoso della cultura della sicu-
rezza», ha spiegato, «che si declina in mol-
teplici forme tutte accomunate dal metter 
al centro di ogni azione la persona che a 
seconda dei contesti Ł cittadino, studente, 
lavoratore». Il supporto didattico Ł stato 
illustrato nel dettaglio dal dottor Giovan-
ni Moro, ex direttore dello Spisal Ulss 8, 
che ha concorso alla stesura del manuale 
insieme alla dottoressa Lidia Bellina. 
Il volume riporta tutte le azioni che si de-
vono compiere, nel rispetto delle norme, 
in caso di emergenza sanitaria a scuola 
o nelle strutture in cui si pratica attività 
sportiva. Sono stati inoltre presentati i 
contenuti del progetto �Formazione spe-
ci�ca sicurezza per studenti equipararti 

ai lavoratori� dall�architetto Caterina Terrazzani di Cobis 
Treviso, che sta realizzando speci�ci percorsi dedicati alla 
sicurezza per gli alunni che si apprestano a maturare delle 
esperienze di apprendistato duale o alternanza scuola lavoro 
all�interno delle imprese.
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TERRITORI
ASOLO
MONTEBELLUNA 

ARTIGIANATO & 
CULTURA – I CORSI 
DEL “SAPER FARE” 
Una rinnovata cultura del �sa-
per fare� artigianale ha spinto 
Confartigianato Imprese Aso-
loMontebelluna a organizzare, 
con il patrocinio del Comune 
di Montebelluna, un ciclo di 
corsi di artigianato che si svol-
gono nei locali del Museo Ci-
vico e del Me.Ve � Memoriale 
Veneto Grande Guerra. Ogni 
corso, infatti, ha un collega-
mento preciso con manufatti 
conservati nel museo.
Ceramica, mosaico, tessuti, 
affreschi, forgiatura del ferro, 
sono tutte tecniche di produ-
zione antiche di secoli o di 
millenni. Il fascino per i parte-
cipanti Ł ritrovare un �lo con-
duttore tra quanto appreso nei 
corsi e l�immensa storia che 
sta all�origine della lavorazio-
ne di certi materiali così come 
lo studio so�sticatissimo di ar-
cheologi e scienziati.
Ecco quindi che il corso di 
ceramica Raku, con docenza 
dell�eclettica Lorella Pellizzer 
di Asolo, ha portato i corsisti 
a vedere i reperti ceramici ri-
trovati nelle necropoli di epo-
ca paleoveneta della zona di 
Montebelluna. Il corso di mo-
saico, condotto dalla giovane 
ed esperta Sara Martinelli, ha 
ricreato invece l�elegantissimo 
decoro di una pavimentazione 
di epoca romana, sempre rin-
venuta a Montebelluna.
A ottobre Ł stato realizzato 

il corso di tessitura, presente 
in alcuni reperti tessili attual-
mente oggetto di studio da 
parte dell�Università di Pado-
va.
A novembre a seguire il corso 
di affresco, sotto la guida ap-
passionata di Ennia Visentin, 
con l�introduzione alle tecni-
che di realizzazione di quelle 
decorazioni murali di epoca 
sei-settecentesca che ancora 
fanno bella mostra presso i sa-
loni della restaurata Villa Cor-
rer Pisani di Montebelluna, at-
tuale sede del Me.Ve, dove ha 
luogo il corso.
«Siamo molto soddisfatti di 
questa collaborazione con un 
ente importante e riconosciuto 
come il Museo civico di Mon-
tebelluna», dice il presidente 
Fausto Bosa. «Ci Ł stato  di-
mostrato grandissimo apprez-
zamento per i nostri artigiani 
docenti e per i loro corsi, Ł 
stato constatato l�alto livello 
di preparazione e serietà e ci Ł 
stato assicurato un importante 
aiuto nel diffondere la cultura 
dell�artigianato a un pubblico 
piø vasto di quello che avrem-
mo potuto raggiungere da soli, 
restituendo dignità ad azioni 
che, pur essendo prettamente 
pratiche e manuali, in realtà 
conservano una sapienza an-
tica.

Nel 2020 il progetto sarà ri-
proposto con un nuovo calen-
dario.
Informazioni e iscrizioni.  
m.denardo@am.confart.tv- 
Tel. 0423 527906 (orario d�uf-
�cio)

AI COMANDI DELLA 
MIA IMPRESA, 
UN CICLO DI SEMINARI  
Oggi la nuova legge sulla cri-
si d�impresa obbliga ogni 
imprenditore a conoscere i 
parametri fondamentali che 
esprimono lo stato di salute 
della propria azienda. Con-
fartigianato Imprese Asolo 

Montebelluna organizza �Ai 
comandi della mia impresa�, 
incontri formativi gratuiti e 
corsi di formazione a paga-
mento, per poter condividere e 
apprendere le novità in ambi-
to normativo �scale, sfruttan-

do l�occasione per potenziare 
la gestione aziendale interna.
Si Ł già trattato nel corso di in-
contri formativi gratuiti serali 
di �corrispettivi elettronici - il 
passaggio da scontrino/ricevu-
ta �scale alla gestione telema-
tica� e di �come ottenere un 
processo di �miglioramento 
continuo� trasformando in op-
portunità la nuova normativa 
sulla crisi d�impresa - perchØ Ł 
necessario disporre di un ade-
guato sistema di piani�cazione 
e controllo�. L�appuntamento 
conclusivo Ł �ssato per il 3 di-
cembre e sarà dedicato a  �La 
fattura elettronica un anno 
dopo: facciamo il punto�.
La proposta formativa a pa-
gamento prevede invece un 
�Corso di piani�cazione e 
controllo� in programma nella 
sede di Montebelluna, in pri-
ma fase a livello base e succes-
sivamente avanzato, così com-
posto:

1° livello: 
dedicato a 
imprese in 
contabilità 
semplifica-
ta. Temi: 
�La corret-
ta gestio-
ne del mio 
scadenza-
rio, dei cre-
diti e della 
banca�, �I 
costi, in-
dicatori di 

produttività, prezzi remunera-
tivi� e �Gli indici di allerta, le 
mie responsabilità  di impren-
ditore, l�esdebitazione�.
2° livello: dedicato alle impre-
se in contabilità ordinaria o 
per le imprese che abbiano già 
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